F R A N C E S C O 

PRISCIANESE 

FIORENTINO. 

De primi principi) della lingua Latina » 
oucro il Priicianello. 

NYOV AMENTE CON SOMMA piLT 
genza corretto , & di nuouo niUnipaco. 

Aggiuntavi anco U Tauok delle materie , che in 
effa oppra fi contengono. 




IN VENETI A. 
ApprcfTo Nicolò Beuiiacqu:u 
M D L X I I I. 



« * 



^5 




I c 



1 



FRANCESC 

PRISCIANESE A I 

GIOVENI DESIDEROSI 
Dblle Lettere Latine, 



O 



1 




L grande Amore, che 
io ho portato femprealla 
lingua Latini » & la util iti 
grandiflima,& ornamento,, 
che di quella per tutta la ui 
ta (i cau*;oltre airardéte>& 
incredibile defiderio mio > 
che ciafeuno adornar fe ne 
polfa,di nuouo mi fofpigo- 
no a ripigliar la penna, per 
tentare , fe ancora per più 
ageuol uia , che fatto noa 
ho, io poterti inuiarui ad acquiftarla; perciò che,quantunque 
i libri noftri della lingua Latina fieno molto ageuoli,& pia- 
ni^ quali con marauigliofa preftezza indirizzino l'imparate 
al bello acquilto delle lettere latine; nondimeno per la 
copia grande, &uarietà delle cofe, che in eflì fi conten- 
gono : non polTono fare , che caminando uoi per la uia lo- 
ro, non ui ritardino alquanto più , che io non uorrei ; per 
ciò che rattenuti da tante cofe , che ui fi parano dinanzi , ne 
fapendo per uoi ftefli feiegliere tra tante parole quel, che fi* 
più neceuario à fapere nella prima giunta 5 penfando forfè , 
chefi habbia ad imparare il tutto , e rorza,che con più lento 
palio , che non bilognerebbe , fi peruenga à primi principi) 
della lingua : i quali per fi ampio,& fpatiofo campo, & fpef- 
fcuolte molto lontani l'uno dall'altro fono fparfi. Ilche 
( quantunque non fia dannofo ) pure con più tardità partori- 
Ice.quei frutti , ch'io uorrei ,chc con ogni preftezza di tempo 
udì cogliere . Per la qual cofa io ho penlato con più brieui 
parole moiirarui una uia breuifilma , la quale in più brieue 
tempo T &con piùageuole zza ui conduca là,doue prefta- 
_ 1 * Mene* 





mente arriuare bifogna , che fia quello libretto noftro: il 
quale farà come unabbreuiamcnto , & midolla de 1 libri ncr 
ièri della lingua Latina , & fpecialmcnte de' quatro primi . 
Là oncfe potrete in quello , & in quegli esercitami à uoftro 
fenno$ in quei per intendere le co fé più dimifameritc;in que 
fio , per faru i familiare quella parte , che ne primi principij 
fia più neceflaria. Ilche ui farà d'una utilità, & comodità gra 
diftmia. Aggiunger! ancora, che'l medefimo libretto potrà 
feruire à piccioli fanciulletti in luogo del Donato y anzi è à 
loro necelìàrio , perciò che non efl'endo capaci di ragione 9 
ne potendo ualern d'altro aiuto proprio,che della memoria, 
non potrebbono lbftenere il pefo,chefentirebbono nel mag 
gior uolume noftro della lingua Latina. Et il Donato anco- 
ta(per dir liberamente il uerò , & quel , ch'io credo , che o- 
gni huomo da bene direbbe , che punto fopra penfato ui ha- 
nefle) è una cofa per li primi principianti troppo afciuttn, 
troppo debole, & quel , che pi ù importa troppo difficile : sì 
per la lingua, che da niuno s'intende lenza interprete 3 sì an 
cora per la materia difficilmente trattata , & in molte parti 
impertinente, & ftrana. Tal, che fi può quali dire, che chi si 
il Donato,non intendendo maflìmamcnte nulla di quel, che 
sà,non fappia nulla . ò fe pure e* fa qualche cofa , non fap- 
pia di faperla. Douc quefta operetta noltra ( efTendo mafli- 
marnente hora riformata,& raccóncia da noi) è tutto il con- 
trario agetioliffima fopra modo , & in una lingua , che s'in- 
tende , (e non da tutti , almeflo da un numero infinito , & di 
materia tutta neceflaria à' primi principi] copiofifìima,& pia 
na . Siami lecito di dire il uero ; ne mi fi attribuifca ad arro- 
ganza , poi che egli è così . Per la qual cofa non può elfere 
più à propofito, ch'ella fi fia à leuare la fatica X tutti coloro , 
che fi muouono à cofi bello acquiftoj poi che fenza fatica, & 
tedio per fi piana uia , & con tanta preftezza ne moltra anda 
re ad eflb. Hordate dentro adunque à cofi honorata impre- 
fa , & riabbiate ferma fperanza , che ( fe da uoi non rimane ) 
tolto con honore,utilitàj& allegrezza, ne uerrete à capo. 
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INCOMINCIA LA TAVOL A DELL'O- 

pera de* primi principii della lingua Latina di 
Francefco Prifcianefe Fiorentino. 

A Cfe/jfo che co fa fta car. 4 Coiugationi perche cofi fi Marni 

Accidenti de' nomi f no,et di qvate manie, e fiano } f 

Accidenti degli aggettivi I 3 npv Eclinat ioni de* nomi quanta 

Accidenti de* pronomi I 4 fiano,& come fi cono f coìto f 
Accidenti del nerbo 1 p Declinai ione prima come finifc* 

Acadenti de 1 participi 33 nel Genitivo /ingoiare f 

Accidenti delle congiuntioni \6 Declinatione fecóda de nomi eoe 

Aggettivi della prima 3 &fecon finifea nel genitiuo (ingoiare 6 

' da declinatane 11 DeclinatiÒeter%a de' nomi, coma 

Aggettivi della tericjt 1 1 finifea nel genitivo fintare J 

Aggettivi doppi 1 z Declinatile quarta de' nomi ca 

A vverbi che co fa fiano , e5r perche me finifea\ nel genitivo (ingoiai 

diuer fornente fiano chiamati ^4 re 8 

^ /Kpi principali del verbo 1 6 Declinatane quinta de* nomi co 

Coniugatane prima dt' ver- me finifea nel gto fingolare 9 

hi finii 1 ino 16 Dee inatto de nomi aggettivi I r 

Coniugatione feconda de* verbi fi Declina! ioe prima £>nomi 1 5 

mti in 0 1 7 Declinatile fcS a de'pronomi 1 3 

Coniugatione ten& de* verbi fini Declinai ioe terxji de* finemi 1 4 

ti ivo 1 $ Deci ina tioe qvarta S jpnomin 

Coniugutioìie quarta dé* verbi fi Declinatane de* participi 3* 

niti ino ibid. QE»m,M/i 3 & [tgnificatfòni 

Coniugationide verbi terminati de' participi 3$ 

in *r 20 Gerundi che cof a fiano *>? 

Coniugatione prima de* verbi ter \Mperfonali anomali %6 

minati in or 21 ìmperfonali di voce attiva 0» 

Coniugatione feconda de' verbi fi de tiafcono l6 

niti in or 11 ìmperfonali, di voce paff iva 26 

Coniugatione terxj*. de verbi ter Jnteriettioni (he cofa fiano, & 

minati in or 22 perche fiano cofi chiamate ^6 

Coniugatione qvarta de* verbi fi T ETTEK.E latine quante 

niti in or 23 * fiano. -4 

Conivgatione prima de* verbi im O DI, tempi deltter- 

ferf oliali di voce pafi iva • iy y 0 f £ 

I 3 N<». 



Y^Omi, che cofaftano f tione. f 

Nomi, che alcuna volta (l tra Regolette nella quinta declina- 
vano di dinerfe dedinationi \ 6 tioiie eooL 
Somi compoftt,& loro declina- Regolet te di pronuncia 14 
tiene lo . Regolate ne* preteriti io 

N orni doppi, & loro dedinatio - Regolette ne fupini 

IO Regolette un iuerfaU fopra tutti 
Sumeri, figure, c cafi de nomi e gl'imperfonali 16 
Sumeri ,cafh & figure degli ag ^ ìgnificatione de* no»:;* ejr prò 
g*hiui. I ; nomi per tutti i cafi 1 f 

Sumeri, c figure de % pronomi I < Significatane de nerbi per eia- 
p Arde che cofaftano 4 [cuna per fona ij 

Variar i che cofaftano 4 Significatane di amor amarti 
Tarticipi che co fa fiano % l nerbo pafiiuo per ciaf cuna per 
Verfone^c afide' pronomi 14 fona 29 
Verfone, numeri , ej* generi del Significatone di dele&at imper 
uerbo \ 9 fonale di uoce attiua \\ 1 

Trepofit ioni perche cofifien dna S ìgnificatione di amatur imper- 
niate 3 3 fonale di uoce pafsiua cod, 
Vrepofitioni accufatiue $ J Significatione de'Jupini ibid* 
Vrepofitioni ablatitte 34 Sigmficat ione de* Gerundi eod. 
Vrepofitioni communi 34 Sillabe che cofa ftano 4 
Vrepofitioni fempre compofìe 54 Specie, & generi de* nomi f 
Vrepofitioni, che non ficompon- Specie >& generi degli aggetti'" 
gqnomai $4 w; M 
V r et eriti geminati t quali fi chia Specie,& generi de* pronomi 1 4 
mano 20 Speciej figure, e coniugat ioni de 9 
^Vrouùpni quant'het di quante de uerbi I p 
dinar ioni 13 Supini che fono due \f 
R Egolette per cono/cere igeni- ~fEmpi , numeri , & figure de* 

ri* e participi 

Tdtgolet ti nella prima declina- ^Erbi d)t fonofo perfonalifo im 
tione. 6 pjr fonali 16 

Regolette nella feconda dedina Verbi dftttiui , & uerbi anoma 
tione 7 //. 19 

Regolette nella ter^a declinai io Verbi declinati parte all'attiva 

8 ej* pari calìa pafliua 24 
Regolette nella quarta declina Verbi imper fonali 1 è 



FRANCESCO 

PRISCIANESE 

Fiore ntino. 

DE' PRTMI PRINCIPII DELLA 

L I M G V A LATINA. O V £ R Ó li 
PRI $C I A N t L L O , 

DELLE LETTERE. 

Avendo Noi a ragiona- 
re de' primi principi; delia 
lingua latina 3 conucniente- 
mente cominciaremo dalle 
lettere: pcroche dalle lette- 
re fi fanno le fillabe,delle (il 
labe le parole , delle parole 
i parlari, & de' parlari le Ini 
gue. Le lettere latine adun- 
que fono uentidue : cioc,a, 
b^c^e^g, h, i, k,I,m,n,o, 
r . P>q*r,Gr,u,x,y,*. Lequali 

li diuidono in uocaIi,& confonanti:Le uocali latine lono ein 
que,a, e, i 3 o y u ) & una Greca y.-cioè^uno i greco , chiamato 
Ipsilon. 

Delle uocali latine fi fanno i Dutongi , i quali fono cin- 
quejae^aUjeijCU^oe.Ne' dittongate, ei,oe, fi pronuncia folo 
ma uocale, Onde pronunciamo mufr,pat tei s, & co.-iù, 
come fe mufe , pan;* 3 & celum fenteo folle lenza dittongo* 
Ne* Ditrongì au,& eu,fi pronuncia l'uria ,& l'altra. uocale,CQ 
me ne inoltra Puulus 3 & Eunuchus$c:cc,l , aulo,& Eunuco , 

Ve He filUbi. 

LA fillaba è un con: prendinicnto d'una confoqante , ò 
ài più con una uocalc.onde unte fouo le fillabe nella parola 

t 4 quenre 




quante ut fono uocali . Adunque mons è una fili jba,& mqn. 
tes due : le uocali alcuna uolta Temono per fillabe , come né 
moftra , amo, & amore , doue la prima fillaba e una fola uo- 
cale; la parola fi fa alcuna uolta di fole uocali, come he mo- 
ftra , eo , che uuol dire io uo,& eoa , orientale.Tuttc le fil- 
labe fono ò breui , ò lunghe , ò communi ; benché le com- 
muninan hanno iuogo ienon nel uerfo. Il legno della 
fillaba brieue Ci fri n quello modo v . Il legno della lun^afi 
facofi .11 fegno della comune fi può farin quella giìifa. 

gli accenti. 

L'Accento è quel iuono,che fi fente nelle parole in eia 
fcunafillaba;adunque ogni fillaba pronunciata ha l'accento. 
Gli accenti fono|tre,acuto,graue,& circonfleflò.L'acuto fi le 
gna in quello modo ' . 11 giaue fi fegna coli ' . Il circonflef- 
jo fi fa del l'uno ,& dell'altro, in quella guifa" . L'acuto fa 
la fillaba acuta ; cioè , l'inaila . Il graue l'aggraua: cioc,Pab- 
bafia.U circonflelfojla fa circonflellÌ5cioè,aita,& balla'in un 
medefimo tempora pronuncia del circonflelfo è fi«arrita;& 
però ogni fillaba a* tempi noftnjfi proferi Jce,ò acuta,ò gra- 
ue,ogni parola ha un'accento folo principale, il qual'c,ò acu 
to,ò circonfit fio. 

Delle far ole parlari. 

' Parole fi eh iamano,Camillo,Aleflandro,Fioren2a,dif- 
fe,fece,& fomiglianti. 

Parlari fi dicono quei collegamenti di parolc,chc noi fac 
ciamotucto'l giorno parlando, ò feri ucndo( come io fò al 
prefentejper elprimere i concetti noiln . 

Viuifioni della lingua in otto parti . 

L A lingua Latina fi diuide in otto parti ; cioè , i nomi 
pronomi , uerbi participi, prapofitioni ,auuerbi , roniun- 
tioni 5 &intericttioni.àduuqueciò,ch*è nella lingua lati- 
na , è una di quelle otto parti : delle quali , le quatro prime 
fi declinano ; cioc,i nomi 3 i pronomi, i uerbi , & i participi , 
& le altre quatro fono indccIinabili,come uedete. 



DELLA LINGVA LATINA. f 

DE' NOMI PARTE PRIMA DELLA j 

Lincva Latina. 

NOmi fichiamano,Camillo,Fiorcnia 5 huorno,Cir- 
tà,bianco,bello,& infiniti altri fimili, & diuidonfi in 
foftantiui,& aggettiui . Softantiui fona,come Camii 
]o,£ìorenza huonio,& Città. Aggettiui come bianco,bello B 
fauio,& degno. 

I foltantiui fidiuidono in nomi propri;, & nomi appellati 
ui.Proprij fono i nomi particolari dicile cofi^come Camillo, 
&. Fiorenza . Appellatici nomi generali, & comuni à mol- 
tj,comehuomo,& Città. 

Accidenti Je* txtmì. 

Ql i accidenti de* nomi:cioc , le cefe, che accagiono a* 
nòmi,fono cinque,fpecie,generi>numeri,figurc,& cafi. 

Specie j& generi de* nomi. 

I nomì fono ò primitiui^ò deriuatiuircioè, ò primi,ò deri 
lurida* primi : adunque fono di due fpecie ^ Primitiui co- 
me.Roma,<leriuatiui come Romano. 

I generi de* nomi fono fecte,mafchio, come poeta : femi- 
na^come mufi : ncutiOjCome templum rcommtine à due po- 
rrle homo : commune a tre , come felrx : promifeuo , come 
acjuila:& incerto, come dies. 

Ke*olett? per conofcere i ventri* 

Tvtti i nomi de gli huomini,& de gl'Iddi] ibno mafehi* 
còme Camillo,& Marte. 

Tutti i nomi de gfi ai tin"ci,che fi cóucgono a* mafehi,fono 
mafehi cofi i Latino,come i tofcano,come calzolaio,&farto» 

Tutti i nomi,che in Tofcano finijcono in ore, come amo- 
re^ timore,fono mafehi. 

Tutti i nomi de* mefi , come Gennaio , & Febbraio , fon» 
tnafehi. 

•Tutti i nomi desumi , eccetto pochi filmi, fono marchi, 
eoTrié Arno,& Teueré. 

Tutti i nomi delle dóne j Dee,Mufe,& Ninfe,fonoFemfne\ 
Tutti i nomi de gli 3lbcri,fuor che pochiflìnai m Latino,fo 
no feminc,come faggio,& pino. 

Tutti 



£>E' PRIMI PRINCI PII. 
Tutti i nomi,che in Tofcano finifcono in ione, come Iet 
tione & in ura,come fcrittura,& in ina,come dottrina, lòno 
femine. 

Tutti i nomi,che in Tofcano finifcono in tà,con l'accen- 
tò neirultima,come pouertà,bont3,malignità,Città, & fo- 
miglianti fono femine. 

Tutti i nomi delle Prouincie a & delle Ifolc, che finifond 
in adorne Europa,Corfica,& Sardigna/ono femine. 

Tutti i nomi finiti in ia,come noticia > comedia,& filofofia 
fono femine. 

Tutti i nomi della quinta declinatione,come in efTa uede- 
rete,fono femine,fuor che dies,& meridies . 

Tutti i nomi delle frutte, come forba,& pera, in latino fo 
no neutrijeccetto pur'alquanti. 

Tutti i nomi ,che in Tofcano finifcono in eto,come quer 
teto,& faggetto in Latino fono neutri . 

Tutti i nomi de* metalli, come oro, & argento,in Latino 
fono neutri. 

Numeri figure y fjr caft de* nomi. 
I Numeri de' nomi fono due , l'uno chiamato (ingoiare , 
fc l'altro pluralc.SingoIar numero fi chiama quandoja cofa 
c una,come poeta , & plurale , quando elle fono piìl T c0ra 4 
poeti. 

Tutti i nomi fonoòfemplici, ò comporti , adunque fono 
di due figure: cioé,di due forme.Sempl ici nomi fono qiiegl i, 
che fi ueggono efler fatti d'una parola fola,come in tofcano, 
c giulto*& dotto-.compoiti fono quei , che fono fatti di più, 
come ingiufto,& indotto. 

I Cali de' nomi fonofci,Nominaciuo,Geninuo,Datiuo^ 
<Accufatiuo,Vocatiuo , & Abituo , & diuidonfi in retti , & 
obliqui . Retti fono i Nominéiui,& Vocatiùi, gli altri fono 
obliqui. 

Delle dcclinatidii de* nomi. 

Le dcclinationi de' nomi fono cinque, &conofcanfi al 
Genitiuo. 

Vrima declinatane de' nomi. 
La prima declinatione de* nomi, fini Ice nel Geniriito fin 
golarein ar,dittongo,& per certi nomi Greci fafcinìni, fini 
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fcc in eccome ne moftrano i feguenti efiempi. 

Nominariuo poeca,il poeta. Genitiuo poeta». Datino poc 
tae. Accufatiuo poctam. Vocatiuo poeta. Ablatiuo poeta. Ec 
pluralmente Nominatiuo poétx.Genitiuo poerarum . Dati 
uo poèris . Accufatiuo poetai . Vocatiuo poeta*. Ablatiuo 
poètzs. Al cui eflempio declinerete tutti i nomi finiti in a, 
della primadonne Agi ippa,Co!umeIla, herba > Re"gina J Mu- 
' fa,& fomiglianti . 

Nominatiuo dea,la dea. Genitiuo dea:. Datiuo dea». Acni 
fatiuodeam. Vocatiuo dea. Ablatiuo dea. Pluralmente No 
minatiuo dex.Genitiuo dearum. Datiuo deabus. Accufatiuo 
deas. Vocatiuo dcx.Ablatiuo deabus:& cofi declinerete que 
Ih fette nomi filia, nata, ferua,li berta, afina, equa, mula. 

Nominatiuo AEneas, Enea. Genitiuo AEnea?. Datiuo AE 
ncx. Accufatiuo AEnea,Vocatiuo AEnea. Ablatiuo AEnea. 
& feguenremete come il nome pocta;-& cofi declinerete A- 
miotas, Dametas, Lucas,nomi d'huomini , & fomiglianti. 

Nominatiuo Anchifes, Anchife. Genitiuo Anchife.Dati 
uo Anchife. Accufatiuo Anchifen. Vocatiuo Anchife . Abla 
tiuo Artchi!è.& Pluralmente Nominatiuo Anchife . Geni- 
tiuo Anchi fa rum. Datiuo Anchifis , & feguentemente come 
il nome poèta , & cofi declinerete Laèrces , Achatcs , nomi 
ci*huomini,& limili. 

Nominatiuo Penelope, Penelope. Genitiuo Penelope** 
Datiuo Penelope. Accufatiuo Penelopen. Vocatiuo Pene- 
lopi. Ablatkio Penelope. & pluralmente Nominatiuo Pe- 
nelope . Genitiuo Peneloparum. Datiuo Penelopis,& fegue 
temente, come il nome poeta . Al cui eflempio declinerete 
Hcléne, Circe, Andromache,nomi di donne, & altri fimili. 
Ke^olttte nelU prima declinationc. 

IL Nominatiuo (ingoiare della prima ha quattro fini. 
In a,come poèta. In as,come AEneas. In es,come Anchi 
fes, In e, come Penelope. Onde no può eflèr nome del- 
la prima, fe ei non finifee in uno de* fopradetti modi. 

Quando il Nominatiuo finifee in a, il Vocatiuo ancora fi 
nifcein a,& rAblatiuocomcnemoftra. Nominatiuo póe- 
ta > Vocatiuo poeta. Ablatiuo poeta. 

Quando il Noounauuo fioifee in Cjil Datino, Se il Voci- 

CttMM 



. 'DE* primi principit. 

thiOj&l' Ablatiuo fimilmente finifcc in e, come ne moftr* 
Nominatiuo Penelope . Datino Penelope. Vocaciuo Penelo 
pe. Ablariuo Penelope. 

Quando il Nominatiuo (ingoiare finifee in as , & in es,5c 
perde lo s,nel Vocatiuo^comène moftra Nominatiuo AE- 
neas. Vocatiuo A Enea. Nominatiuo Anchifes, Vocatiuo Ari 
chi fé. 

Quando il Genitiuo (ingoiare finifee in es , il Datiuo fini 
fee in e,& nè i fc un,nc l'altro ha dittongo, come ne moftra Ge 
niciuo Penelopes. Datiuo Penelope. 

Ogni Vocatiuo può hauere innanzi à fe ò & non l'hauerv 
Onde fi può dire Vocatiuo poeta,& ò poeta, come ui pare. 

Il Nominaciuo,& Vocatiuo plurale fono fempre fimili in 
ogni declinatione: onde fi dice nella prima. Pluraliter Nomi 
natiuo poeta». Vocatiuo poct.T. 

Il Nominatiuo plurale della prima , & il Vocatiuo hanno 
fempre il dittongo ,. come uedete nell'eflèmpio difopra. 

Il Datiuo, & Ablatiuo plurale fono fempre fimili in ogni 
declinatione, onde fi dice nella prima. Datino poccis. Abla- 
tiuo poecis.Datiuo mulabus . Ablatiuo mulabus. 
Nella prima declinatione fono cinque generi,cioè. 
Il mafchiojcome poeta. 
Il feminino, come mufa. 

II Neutro come polenta, che uuol dire un cibo antico. 

Il commune à due,come ccelicola,lo habitatore, ò habitatri 

cedei cielo. 
Il promifeuo, come aquila. 

Seconda declinatione de* nomi. 

L A feconda declinatione de' nomi finifee ne! Genitiuo 
(Ingoiare in i, & in certi nomi Greci finifee in i, & in eos, co 
me ne moftrano i fluenti efTempi. 

Nominatiuo dominus 5 il fignore. Genitiuo domini. Dati- 
uo domino. Acculatalo dominum. Vocatiuo domine. Abla* 
tiuo domino.Pluraliter Nominatiuo domini. Genitiuo domi • 
norum. Datiuo dominis . Accuùtiuo dominos, Vocatiuo do 
mini. Ablatiuodominis. Al cui eflempio declinerete tutti i 
nomi mafchi,& femine terminati in us , come Marcus, Cel-w 
fns 5 nomi d 4 huom/ni 3 &pirus,il percu& Jbrbus,il forbo. 

Nomi- 



DELLA LINGVA LATINA. 7 
Nominatiuo Antonius,Antonio.Genitiuo Antonii.Dati- 
uo Antonio.Accufatiuo Antonium. Vocatiuo Antoni. Abla- 
two Antonio. Pluraliter Ntó Antonii .Genitiuo Antonio- 
rum.Danuo Anconiis.Accufatiuo Antonios. Vocatiuo An- 
toni). Abtatiuo Antonijs. Al cui eifempio declinerete tutti 
gli altri nomi p coprii ,come Ouidius,VjrgiliiiSjHoratius,no 
mi d'huomini,& fomiglianti finiti in ius, i quali hanno tutto 
il Vocatiuo (ingoiare in i, per uno i, folo, & il Genitiuo per 
due,filius,fa nel Vocatiuo fili, benché fia nome appellatiuo, 
i quali fanno il Vocatiuo in c,onde uicariUs,fa vicari e •cioèril 
uicario,focius il compagno, fa focie,pius,piatofo,fa pie : ma 
quefti fono nomi aggettiui . 

Nominatiuo magifter,il maéftro.Genitiuo magtftri. Da- 
tìuomagiftro. Accufatiuo magiftrum. Vocatiuo magifter. 
Ablariuomagiftro.Pluraliter Nominatiuo magiftri. Geniti 
uo magiftrorum.Datiuo magiftris. Accufatiuo magiftros. Vo 
catiuo magiftri. Ablatiuo magiftris.Al cui eflempio decline- 
rete rutti gli altri nomi finiti in er della feconda,come puer 
il fanciullo,Leander,Leandro: Nicander,Nicandro, & forni 
gitanti, i quali fanno tutti il uocatiuo (ingoiare, comeil No- 
minatiuo . Perciò che ogni uolta , che'l Nominatiuo finifee 
nella lettera r,il Vocatiuo è fimile à lui. 

Nominatiuo Deus > Iddio . Genitiuo Dei . Datiuo Deo . 
Accufatiuo Deum. Vocatiuo Deus.Ablatiuo Deo.Pluraliter 
Nominatiuo Dei,& Dij.Genitiuo Deorum, & Deum. Da- 
tino Deis, & Diis. Accufatiuo Deos. Vocatiuo Dei , & Dii. 
Ablatiuo Deis,& Diis. 

Nominatiuo pirum , la pera. Genitiuo piri . Datiuo piro. 
Accufauuo pirum . Vocatiuo pinim. Ablatiuo piro . Plura- 
liter Nominatiuo pira. Genitiuo pirorum. Datiuo piris.Ac 
cufatiuo pira. Vocatiuo pira. Ablatiuo piris. Al cui esèm- 
pio declinerete tutti gli altri nomi neutri finiti in um, come; 
malum,la mela : perficum , la pefea : mefpilum , la nefpola / 
pmnum, la fufina : & fomiglianti . Et notate , che'l neutro fa 
fempre in trecafi ad un modo: cioè,nel Nominatiuo, Accu* 
fatiuo , & Vocatiuo , & nel plurale, quafi Tempre finifee in a, 
ne' detti tre cafi. 

Nominatino Orpheus, Orfeo. Genitiuo Orphci, & Or- 

j>heo5 
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pheos.Datiuo Otpheo,& Orphei.Accufariuo Orpheum,& 
Orphea . Vocatiuo Orpheu . Ablatiuo Orpheo . Pluraliter • 
Nominatiuo Orphei. & feguentemente,comeil nome do» 
ininus. 

Regolette nella feconda declinai ione • 

Il nominatiuo (ingoiare della fecondala fette fini. 
In us,come dominus. 
In er,come magifter. 
In ir,come uir . 
In unicorne pirum. 
In eus,come Orpheus. 
In on,come llion,la citta di Troia, 
In os,come Tenèdos,Pifola di Tenedo. 

Il Nominatiuo plurale ha due fini,in i,& in a,ma i finiti 
in a,ordinariamente fon neutri. 

Ogni nome finito in um,è neutro, & della feconda, fuor 
che certi nomi Greci feminini,come Glycerium, Silenium, 
& Philenium,nomi di donne, 

Quando il Danuo Angolare finifee in o,P Ablatiuo e fem 
pre fimile à lui,come ne inoltra Datiuo domino . Ablatiuo 
domino. 

Il Datiuo,& Ablatiuo plurale della feconda è limile al Da 
tiuo,& Ablatiuo plurale della prima,ecceuo quegli ottono 
mi, che fini feono in abus • 

Nella feconda fono quattro generi,cioè il mafehio, come 
dominus.il Feminino,come pirus, il neutro come pirum , il 
promifcuo come coruus. 

Terx<t declinai ione decorni. 

LA teria declininone de* nomi finilce nel Gcnitiuo fin- 
colare in is,& in certi nomi greci in is,& in os, come ne mo 
lira no i feguenti eflempi, 

Nominatiuo Caco , Catone . Genitiuo Catonis . Datino 
Catoni Acculàciuo ótonem. Vocatiuo Caco . Ablatiuo 
Catone. Pluraliter Nominatiuo Catones . Genitiuo Cato- 
num. Datiuo Catombus. Accufatiuo Catones . Vocatiuo 
Catones . Ablatiuo Catonibus.il qual nome ui fiaefiempio 

)?er declinare gran parte de'nomi della terza deciinatione,^ 
"pecialmcme per tutti i nomi finiti in o,corae Cicero, Cjce 

ro ne: 
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rone; Varrò, Varrone: Fronto, Frontone : le&io, lettione:&: 
infiniti altri fimili. 

Nominatiuo amor , l'amore. Genitiuo amoris. Datiuo a- 
me; :. AccuLtiuo amorem. Vocatiuo amor. Ablatiuo amore • 
Più alirer \ominatiuoamores. Genitiuo amorum. Datiuo 
amoribus . Accuùtiuo amores . Vocatiuo amores . Ablatiuo 
amonbus. A! cui eflempio declinarete tutti gli altri termina 
ti in or , come honor,rhonorc: dolor,il dolore : timor , il ti- 
more.accufitor^raccufatore: & altri fimili. 

Nom inatiuo quadrans, la quarta parte della libbra. Geni 
tino quadrantis. Datiuo quadranti. Àccufatiuo quadrantem. 
Vocariuoqujdrans. Ablatiuo quadrante. Pluralmente No- 
minatiuo quadrantes . Genitiuo quadrantium. Datiuo qua- 
drantibus. Acculatine quadrantes, & quadranteis. Vocatiuo 
quadrantes. Ablatiuo quadrantibus. Al cui eflempio decline- 
rete ogni nome finito in ans, come dodrans,i tre quarti del- 
la libbra,& in ens.cume triens.il terzo della libbra,& in ons^ . 
come fons,& pons : il fonte^'l ponte. 

Nominatiuo cubile , il couile . Genitiuo cubilis. Datiuo . 
cubili. Àccufatiuo cubile. Vocatiuo cubile. Ablatiuo cubili . 
Pluralmente Nominatiuo cubilia . Genitiuo cubilium. Dati 
uo oubi-libus. Acculatiuo cubilia. Vocatiuo cubilia. Ablatiuo 
cubilibus . Et cofi declinerete ogni altro nome neutro finito 
in e : come ouile, caprile, equile, la Italia delle pecore,delle 
capre, & de' caualli : & mare, il mare : altare, l'altare, & fo- 
mielianti. 

CE 

Quando il nome della Ter2a,finifce nel Nominatiuo /In- 
goiare in e , come cubile,l* Ablatiuo (Ingoiare finifee in peo- 
nie cubili. Ma quefta regola ha eccettione. 

Nominatiuo Priamis,la figliuola,nipote,fauo!e,& hifto- 
ria di Priamo . Genitiuo Priamidis , & Priamidos . Datiuo 
Priamidi. Àccufatiuo Priamiden,& Priamida.Vocatiuo Pria 
mi. Ablatiuo Priamide. PJuraliter Nominatiuo Priamides. 
Genitiuo Priamidum. Datiuo Priamidibus.Accufatiuo Pria* 
mides,& Priamida. Vocatiuo Priamides. Ablatiuo Priami- 
dibus. Al cui eflempio declinerete tutti gli. altri patronimi- 
ci finiti in is, come Thef^Ajcnj^s.cioi^lav^uola, & hifto- 
ria di Tefco,$ 4i £n*4. 

Nomi* 
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Nominatiuo Pelias, nata nel monte Pelio . Genitiuo Pe- 
liadis,& Peliados. Datiuo Pcliadi . & feguentemente come 
il nome Priamis. 

Nominatiuo epigramma,lo epigramma. Genitiuo epigra 
matis. Datino epigrammati. Accufanuo epigramma . Voca- 
tiuo epigramma. Abìatiuo epigrammate.Plwraliter Nomi- 
natiuo epigrammata. Genitiuo epigrammatum. Datiuo epi- 
grammaubus.Accufatiuo epigrammata. Vocatiuo epigram- 
mata. Abìatiuo epigrammatibus . Al cui eflèmpio declinere- 
te tutti i nomi della terza finiti in a , come poema^il poema : 
thama,la poiìtione > & altri limili. 

Kegoletta nella. Ter^a. 

I n quefta tenta declinationcper eflèr molto grande, en- 
trano più che cinquanta maniere di nomi diuerfamente fini- 
ti nel Nominatiuo,& per confeguente nel Vocatiuo. perciò 
che nella Terza (da certi nomi Greci in ftiora)il Vocatiuo è 
Tempre fimile al Nominatiuo. 

L* Abìatiuo (ingoiare della tenta ha tre fini. 
In e folo 3 come Catone. 
Ip i folo come cubili. 
In e 5 & in i,cprne turre,& turri. 

II Datiuo Abìatiuo plurale hanno una fola fine in 
ibut , come ne moftra Datiuo Catonibus . Abìatiuo Cato- 
nibus. 

Ogni uolta,che # l Genitiuo plurale fa in ium,l*Accufatiuo 
fa in es , & in ei$ > come ne moftra Genitiuo quadrantium • 
A oculati uo quadnntes,& quadranteis. 

Nella terca declinatione fono tutti i generi. 
Il niafchi.o 3 come Cato. 
Il feminino, come matcr. 
11 neutro,come cubile. 
Il commune à due come homo. 

Il commune à tricorne felix . ma di queflo fi dirà ne gli ag- 
gettai. 

Il promifcuojcome pafler, la paflera. 
1,0 incerto^come finisci fine. 

Quarta declinatione de* nomi. 

L a quarta declùutionc de 1 nomi fa nel Genitiuo in us , 
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& ne' nomi neutri in u,come ne moitrano i feguenti eflerr.pi. 

Nominatiuo uifus, il uedere.Cienitiuouifiis.Datiuo uiiu». 
Accufatiuo uifiim. Vocatiuo uifus. Ablatiuo uifu. Pluralmen- 
te Nominatiuo uifus.Genitwo iniìium. Datiuo uifibus. Accu 
faciuo uifus. Vocatitio m (ns . Ablatiuo uifibus.Al cui eflem- 
pro declinerete tutti i nomi maTchi,& femmedi qurfta & tic 
ciinarioneicome auditus,gu{tiiS;manus,nurus*cioe, l'udire, il 
guftareja mano,& la nuora. 

Nominatiuo portus , il porto. Genitiuo portus . Datiuo 
poi tu i . Accufatiuo portum. Vocatiuo portus . Ablatiuo por- 
tu. Pluralmente Nominatiuo porrus.Gcnitiuo portuum. Da 
tiuo pomibus. Accuùtiifo portus Vocatiuo portus . Ablati- 
uo pottubus,& con* declinerete acusJ'ago.-afciiSjl'arcoiartus, 
il membro : lacus,ii lago :<jueftus,ii ramarichiorquercus, la 
quercia. 

Nominatiuo cornuti corno.Geriitiuo cornu. Datiuo cor- 
nu. Accufatiuo cornu. Vocatiuo corno. Ablatiuo cornu . PJn- 
ralmenrc Nominatalo cornua . Genitiuo cornutim . Datiuo 
comibus. Accufatiuo cornua. Vocatiuo cornua. Ablatiuo cor 
nibus. Cornu è nome neutro, & c(come uedete) indeclinabi- 
le per ditto il /ingoiare, però che e Ci da una regola,che dice, 
nome in ti, neutro, & della quarta c per tutto il (ingoiare in- 
declinabile. All'eflémpio del cui nome cornu declinerete 
conimi,]] tuono:ueru,lo fpiedone : genu,il ginocchio, & al- 
tri firn ili. 

Regolette tfétU quarta 

LACjuartadeclinatione ha follmente due maniere di no- 
mici quali diucrlameme finifeono nel Nominatiuo : cioè , in 
ns,comc uifus,& in u,comc coi nu. 

Il Genitiuo plurale fimfee fempre per due, uu,comc ne tnò 
ftra uifuum,& cornuum. 

Il Datiuo, & Ablatiuo plurali hanno due finijinibus^cooit 
uifìbus,in ubus,come portubus. 

La quarta declinatione ha quattro generi* 
Il mafchiojcqme uifus. 
Il feminino,come manus. 
Il neutro,come cornu. 

'JLo incerto come penti* .La difpenfa,&: ciòcche fi difpenfa. 

i Quinta 
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Quinta dedinatione de nomi • 

L a quinta dedinatione fa ordinariamente nel Genitiuo 
Angolare in eccome ne moftrano i feguenti eflTempi. 

Nominatiuo res, la cofa.Genitiuo rei.Datiuo rei. Accufa. 
tino rem. Vocatiuo res. Ablatiuo re. Pluraliter Nominatiuo 
res.Genitiuo rerum. Datiuo rebus. Accufatiuo res. Vocatiuo 
res. Ablatiuo rebus. Al cui eflempio declinerete ei ,T ì ^ies,la cf 
figie,& progenies,la progenie, & gli altri. A benché la mag 
gior parte de' nomi della Quinta mancano di plurale . 

Nominatiuo dics,il di. Genitiuo diei. Datino diei. Accufa- 
tiuo d'em. Vocatiuo dies. Ablatiuo die. Pluraliter Nomina- 
uo dies. Genitiu dierum. Datiuo diebus. Accufatiuo dies. Vo 
catiuo dies. Ablatiuo diebus. dies è di genere incerto per tue 
to il fingolare.ma nel plurale è mafehio folamentc. meridies 
anco è mafchio,raa non ha plurale. 

Kegolet te nella Quinta, 

Ogni nome della Quinta finifee in es,& è feminino,ee 
cetto dies,& meridics.'de quali s'è detto dinanzi. 

Il Nominatiuo fingo! are, & plurale della quinta fono fem> 
pre fimili. 

Il Ntó, Accufatiuo , & Vcìo plurale fono fempre fimili , 
quando ui fono,come uedefte ne* nomi di Copra declinati. 

Il Genitiuo plurale finifee in erum , e'1 Datiuo,& Ablati- 
uo plurale in ebus,con la penultima lunga . 

Nella TereajQuarta, & quintali Vocatiuo (ingoiare c li- 
mile al Nominatiuo. 

Nella Quarta, & Quinta non fono nomi proprij d'huorni 
cijò di donne: ne' nomi Greci, ò aggettiui. 

1/ fin* della Quinta declinatione. 

Egli auuiene molte uolte, che un medefimo nome è di 
diuerfe declinationi , onde alcuni fono della prima , & della 
tcua,come Vlyxts , alcuni fi trouano nella prima, 9c nella 

quinta 
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quinta come materia , & mareries . La materia alcuni nella 
feconda,& nella terza,come elephàces, & elephas, il Liofan 
te ;alcuni nella fcconda,& nella quarta : come uultum,& uul 
tus,il uolto.Auuiene anche moire uo!ce,che i nomi fenza mu 
tare dcclinatione,ò genere , hanno diuerfi fini nel Nomina- 
tiuo,come ne inoltra Penelope, che (ì dice Penelope, & Pe- 
ne!opa:& Timbriche fi dice Tymber, Tymbrus:& honore, 
che fi dice honor,& honos. 

De' nomi compojìj, cr Ur$ deci inat ione. 

I Nomi fi compongono in quattro modi, b due retti infic 
me : cioè , due Nominatiui, come Refpublica.ò un retto , & 
un'obliquo: cioè, un Nominatiuo,& un Genitiuo,come ma- 
gifter equicum, ò due obliqui: cioè,un Nominatiuo,come cu 
iufmodi , ò con una prcpofitione, come iniuftus , del che fi 
di(Te difopra. 

Quando fi compongono due retti infieme fi declina l'uno. 
& l'altro ad un tratto, o Cotto una medefima deci inatione , Ce 
d'una medefima fono,ò Torto diuerfe, fé fono di diuerfe , co- 
me ne moftra refpublica : doue res è della quinta, & publica 
della prima : il qual fi declina in qucfto modo. 

Nominatiuo Refpublica,la Republica. Genitiuo Reipu- 
biicx. Datiuo Reipublicx. Accuiàtiuo Rempublicam. Vo- 
catiuo Refpublica. Ablatiuo Republica. Pluraliter nomina- 
tiuo Refpublicx. Genitiuo Rerumpublicarum. Datiuo Re- 
bufpublicis. Accufatiuo Refpublicas. Vocatiuo Refpublica:. 
Ablatiuo Relbupublicis. 

Quando il retto fi compone con l'obliquo, fi declina il ret 
to,& non l'obliquo: come ne moftra, magifter equitum: do- 
ue magifter,per efler retto,fi dcclina,& equitum , per cfler'o- 
bliquo,ità fempre fermo,come uedrete: 

Nominatiuo Magifter equicum, il maeitro de* cauallieri . 
Genitiuo magiftri equitum. Datiuo magiftro qquitum. Accu 
fatiuo magiftrum equitum. Vocatiuo magifter equitum. Abla 
tiuo magiitro equitum. Pluraliter nominatiuo magiitri equi 
tum. Genitiuo magi ftrorurn equicum. Datiuo magiftris aqui 
tum. Accu/itiuo magiftros e quicuni. Vocatiuo magiftri equi- 

x x tum 
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tum. Ablatiuo magiltris cqiiirum. 

Quando lì compongono due obliqui irifiémcnon (è ne de 
dina niuno,come ne molerà qticlta uoce cuiufmodi , che 
nuol dir quale 5 fatta di due Gcnitim 3 & per quetto e indecli- 
nabile. 

Quando fi compone il nome con la prepofitione,e* fi decli 
nacome le folle lemplice. 

Iniuitus adunque, che uuoldire iniufto, fi declinerà come 
bonus bona boiiuui,& cofi gli altri limili. 

Ve' nomi doppi, & la. loro dedinatìone, 

I o chiamo nomi doppi,come Giulio Cefire, Scipion Na 
fica^ & altri nomi fatti di più nomi , i quali fi declinano tutti 
ad un tratto fotto una medefimadecIinatiohe,fe d'una mede 
lima fono , fe non fotto diuerfe,ad ufanza de' retri comporti y 
Giulio Celare adunque per eiìère della feconda, «Se della ict 
12 fi declinerà cofi. 

Nominatalo Julius Cxfar. Geniciuo Iulij Cccfaris. Dati* 
uo lnlio Caelari. Accufatiuo Itilnrm Casfàremi Vocatiuo Iu- 
li Cxfar. Ablatiuo Iulio Caefare.Pluraliter Nominatiuo Tù 
lii Casfares. Genitiuo Juliorum Cxfariim. Datiuo luliis Ca:-* 
iaribus. Accufatiuo Iulios Cxfares. Vocatiuo Iulii Cxfares. 
Ablatiuo luliis Ca?faribus. 

II Scipion Nafica per efier nome della terza,& della pri- 
ma, fi declinerà in quefto modo. 

Nominatiuo Scipio Nafica. Genitiuo Scipionis Nafica?. 
Datiuo Scipiom Nafica?. Actó Scipionem Nalìcam. Vocaci 
no Scipio Nafica. Ablatiuo Scipione Nafica . Pluraliter Ntó 
Scipiones Nafica?. Genitiuo Scipionum Naficarum . Datino 
Scipion ibus Naficis. Accufatiuo Scipioncs Naficas. Vocati- 
uo Scipiones Naficje. Ablatiuo Scipionibus Naficis. 

DELLE DE CLIN ATIONI DE* 
Nomi Aggettivi, 

-Nomi a^gettiui fono di tre declinationi della prima/M 
l la Jèconda,& della terza : pcrcioche nella quarta , Se quin- 
ta 
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a>co me io diffi difopra, non fono nggemui : ucroc , che gli 
aggettiui della prima ,& della fcconda,fi declinano inficmc 
ad un tratto ; & quei della terza da perfe^come uedretc. 

Agretthà dell* feconda, frinì* feconda. 

Bonvj bona bonum ,& fimili agoettiuijqunnto alla prima 
noce 5 fono del la feconda, come bonus: quanto alla feconda 
noce , fono della prima 3 come bona, quanto;dla. tenta fono 
d<lla feconda , come bonum . Adunque fi pofìbno chiamare 
aggettili} della feconda,prima,& feconda,! quali fi declinano 
in quello modo. 

Nominatiuo bonus bona bonù,buono.Genitiuoboni bon.T 
boni.Datiuo bono bonar bono, Acculatiuo bonù bona bonù. 
Vocaciuo bone boua bonum . Ablatiuo* bonq bona bono.Plu 
raliter Nominatiuo boni bona? bona.Genitiuo honorum bo- 
narum honorum. Datino bonis. Accùfatiuobonos bonas bo- 
:na. Vocaciuo bom b 01102 bona. Ab lati uobonisr Al cui eflèm- 
pio declinerete ogni altro aggettiuo fimile: come , malus ma 
la malum,maluagÌQ:benignus benigna benignum^enigno : 
pius pia piu4ii,pietofoj& infiniti altri. 

Nominatiuo niger nigra nigrum,nero.Genitiuo nigri ni- 
grje nigri. Datino nigro nigra? nigro . Accufatiuo nigrum ni- 
gram nigrum.Vocauuo niger nigra nigrum, Ablatiuo nigro 
nigra nigro.Pluraliter Nominatalo nigri nigrc nigra. Geni- 
tiuonigrorum nigrarum nigrorum.Datiuo nigris. Accufati- 
uo nigros nigras,nigra»Vocatiuo nigri nigrae nigra . Abla 
tiuo nigris. Al cui eirempio declinere te tutti gli altri agetti 
ni famigliami, come 
. Sacer facra facrum,(agrato. 

Pulcher pulchra pulchrum,belIo.I quali hanno fempre il Vo 
catiuo Cimile al Nominatiuo. % 
Nominatiuo unus una unum uno 3 & un folo . Genitiuo 
unius.Datiuo uni. Accufatiuo unum una unum. Ablatiuo uno 
una uno. Pluraliter Nominatiuo uni una? una. Genitiuj uno 
rum unarum unorum . Datiuounis . A cai ùc ino 'tino s unas 
una. Ablatiuo unis. Alcuieflempio declinerete ifeguenti, 
cioè. 

% j VÌtos. 
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Vllus ulla ullum,alcuno. 
Nullus nulla nullum,niuno. 
Alter altera alterum, l'altro. 
Alius alia alitici, un'altro. 
Totus tota totum, tutto. 
Solus fola fdlum, folo. 

Vter utra utrum, quale,ò chi di due , benché quelli s'intendo 
no più tolto efler declinati perla feconda de' pronomi, che 
per la, prima,& feconda de' nomi . 

I Genitiui in ius,hanno in profa la penultima lunga, & nel 
uerfo commune , eccetto alterius, che l'ha fempre breue, & a 
lius fempre lunga. 

Quando l' Aggetciuo finifee in tofeano in o,come buono,bc 
nigno,e benigniflìmo,in latino ha treuoci,& declinali come 
bonus bona bonum,ò niger nigra nigrum. 

Awettiui della tcrxa. 

Aggettivi della terza, fono quelli , che tofeanamente fi 
nifeono in e , come felice,& fingolare,i quali fono in latino, 
ò d'una uoce fola , come felix: ò di due ,come fingularis, An- 
golare: ò di tre, come celer celens celere , che uuol dire ue- 
Joce. 

Nominatiuo felix, felice. Genitiuo felicis . Datiuo felici. Ac 
cufatiuo feliccm,& felix. Vocatiuo felix. Ablatiuo felice , & 
felici. Pluraliter nominatalo felices, & feiicia . Genitiuo fe- 
licium. Datiuo felicibus. Acculino felices,& feliceis,felicia 
Vocatiuo felices, feiicia. Ablatiuo telicibus. Al cui eflèmpio 
declinerete tutti gli altri aggettiui d'una uoce fola , come in- 
fel>x, fallax,uelox:cioè, infelice, fallace,ueloce. 

Nominatiuo elegans,clegante. Genitiuo elegantis.Datiuo 
eleganti . Acculatalo elegantem, & elegans. Vocatiuo ele- 
gans. Ablatiuo elegante , & eleganti. Pluraliter nominatiuo 
elegantes,& elegantia. Genitiuo elegantium. Datiuo elegan 
tibus. Accufatiuo clegantes, & e!eganteis,elegantia. Vocati 
uo elegantes,ò elegantia . Ablatiuo elegantibus . A 1 cui ef- 
fempio declinerete cucci gli altri aggettiui finiti in latino in 
ans , & in em , come Itellans , & prudens , ftellaco , & pru- 
dente. 

i * Tutti 
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Tutti gli aggettili! , che in tofcano finifcono in ce , come 
felice,& ueloce:& in ante, come elegante , & in ente , come 
prudente,fono in latino d'una uoce iola,come in tofcano. 

I finiti in ccconuertono la fillaba ce,nella lettera x,& co 
fi fanno il Nominatiuo latino: onde felice , fa felix.melocc , 
uelox:fallace,f*l!ax. 

I finiti in ante/) in ente,come eleeante,& prudente, fan- 
no in latino inans,&in ens,c©me elegansjóc piudcnSjCon 
uertitala fillaba te,nella lettera s. 

Gli Aggcttiui delia-terza di due uoci,fi declinano come gli 
aggettiui di una uoce fola, fe non che ne gli Ablatiin (ingoia 
ri e y finifcono ordinariamente in i/olo , come ne moitra il 
feguente efi'empio, 

Nominatiuo fingularis , fingulare . Genitiuo fingularis . 
Datiuo fingulari. Accufatiuo fingularem,fingulare. Vocatiuo 
fingularis,(ingulare. Ablatiuo fingulari. Pluraliter nonnna- 
cruo fingulares,fingularia.Genitiuo fingularium.Datiuo fin- 
gulanbus . Accufatiuo fingulares , & fingulareis, fingularia / 
Vocatiuo fingularcs, fingularra, Ablatiuo fingularibus. Ec 
cofi decìderete tutti gli altri aggcttiui di due uoci^come na- 
turaJis,narurale:himiiIis,humiie:& fomiglianti. 

Nominatiuo docìior", docìius , più dotto. Genitiuo do- 
lori*. Datiuo docìiori. Accufatiuo docìiorem docìius.Vo 
catiuododior,dodius .Ablatiuo docìiore, & docìiori. Più 
raliter nominatiuo docìiores, & doóìicra. Genitiuo do&io- 
rum.Datiuo doftioribus . Accufatiuo doftiores, docìiora. Vo 
catino docìiores,docìiora. Ablatiuo dodioribus. Al cui eflem 
pio declinerete tutti gli altri nomi comparatiui , come feli- 
cior , fapientior, che uogliono dir più felice , & più fauio, & 
fomigli.mti. 

E fono forfè diece aggettiui della Terza, i quali finifcono 
nel Nominatiuo , & Vocatiuo (ingoiare in tre uoci diuerfe , 
come ne moftra celer,celeris,celere ;i quali fi declinano co- 
,nc aggettiui di due uoci in quelto modo. 

Nominatiuo ce!er,ce!eris,celere, pretto. Gen Ir iuo cele- 
ris . Datiuo celeri . Accufatiuo celcrem , celer. Vocatiuo ce 
Jer, celeri?^ celere . Ablatiuo celeri . Pluraliter nominatiuo 
cel erc$,celeria.Genitit!o celeriuni Datiuo ceJenbus Accufi 

i 4 t:'.o 
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tiuo celeres,& celereis celeria.Vocatiuo celeres,celeria. Ab- 
latiuo celenbus . Al cui efiempio declinerete alaccr, alaci is, 
alacre,che uuol dire allegro,& gli altri notati al lecondo li- 
bro noftro della lingua Lat ino. 

Pluralitcr Nominatiuo duo dua? duo . Genitiuo duorum, 
& duum,duarum,duorum 3 & duum .Datiuo duobus duabus , 
duobus. Accufaciuc duos,& duo,duas,duo.Vocauuo duo due 
duo. Abhtiuo duobus duabus duobus. 

Pluraliter Nominatiuo tres,tria. Genitiuo crium. Datiuo 
tribus. Accufatiuo tres,& treis, tria.Vocatiuo tres tria. Ablati 
uo tribus . da ere inlìno a cento, lòno tutti indeclinabili , & 
di tre generi. 

Nominatiuo qui,qua?,quod,i] quale. Genitiuo cuius. Dati 
uo cui . Accufatiuo quem quam quod. Ablati uo quo, & qui , 
olia : & qui quo,& qui. Pluraliter Nominatiuo qui qua?, qua?.. 
Genitiuo quorum,quarum,quoru . Datiuo queis,& quibus. 
Accufatiuo quos,quas,qu£.Ablatiuo qucis,& quibus. 

Aggettiti doppi 

A guitti vi doppi chiamo io,come decimo terxo, deci* 
mo quarto,& fomiglianti,i quali li decimano in tutte due le 
uoci,come dicémo de' nomi foftatiui doppi, in quello modo. 

Nominatiuo decimus tertius,decrma tertia,decimum ter-, 
tium. Genitiuo decimi ce rtij, decima; tei tix,decimi tertij.Da 
tino decimo rertio,decimx terrix,dccimo tertio. Accufatiuo 
decimum tertium,decimam tertiam,decimum tertium, Vo- 
cacino decimai tertix,decima teitia,decimum tertium. Abla- 
tino decimo tertio , decima tertia, decimo tertio . Pluraliter 
Nominatiuo decimi tertij, decima? tertia?,decima tertia. Ge- 
nitiuo decimorum tertiorum,dcc;marum tertiarum , decimo 
rum terciorum . Datiuo decimis tertijs . Accufatiuo decimos 
tertiosjdccimas tertias, decima tertia . Vocntiuo decimi ter-, 
tijjdecima? temx,decima tertia. Ablatiuo decimis tertijs, AI 
cui eflèmpiodeclinerete decimus quartus, decimus quintus, 
& gli altri che feguono. 

Accidenti degli aggettiti*. 

Ne* nomi aggettiui accaggiorro le medefimc cofe,che ne* 

follan- 



D ELLA LINGVA LATINA. 13 

foftantim 3 cioè fpe cie,generi,numeri,figure, & caG. 

* v ' j * : ' ' ' ' " I !/" O 

Specie^* gernn degli éggettm*. 

-Gii aggettili fono ò primitiui , ò derioatiui, come i fo-» 
fl jneun primitiui,come bonus>deriuatiui , come bellus , che 
uuol due alquanto buono 3 & talhora belio. Ne gli aggettiui 
lì ueggon cinque generi. 
Il mafchiOjCome bonus. 
Jl fcMiìinino 3 coiT>e bon^i 
Jl ncutro 5 come bonum. 
Il co.nmune àdue J come;fingularis,& do&ior. 
Il commune atre, come ue,jox,& felix. 

Quando l'aggettalo c di tre uoci , come bonus bona bo- 
num,la prima c mafchia 3 la feconda é fcmina,la terra è neu- 
tra. 

Quando egli c di-dwefCome fingularis 3 fingulai:e,la prima 
è commune à. duella (jrjCpftda. è neutra. 

Quando cgh c di una foia,fia che aggettiuo fi uuole,ò clic 
cafofi uuolc,eg!i è di tre generi tempre: cioè,mafchio , femi- 

na,è neutro^ ot: v ."rtnof. , : . 

Er quando l' AWatmo finifee in e,& in i,comc felce,& te 
Jjci,l una &l>Hra : MOc? r f ^i tre generi. 

"Et quando i' Accuùtiuo plurale finifee in es , & in eis dit- 
tongo, l'una^ l'altra c di genere commune à due ; cioc,ma- 
fcuio 3 &funi#a,. acrroiq' ni»/' 

Numeri >ajtj& figlie it gli aggettiui • 

Ne gli aggettiui fono i medefimi numeri , che ne' foftan- 
tÌUi:cioè,il fingoiare,& il plurale 5 &.i medefimi cafi 3 comeh* 
uete ueduto 3 lc figure de gli aggettiui fono due, femplice, & 
comportatomene* foftantiui , percioche tutti gli aggettiui 
fono ò fcmplicijComc iuftus,& fanus.ò comooih come iniu- 
flus^ infanus. 



1 















DE* PRIMI PRINCIPIA 

DE* PRONOMI, PARTE SECONDA 
Della Lingva Latina. 

^t-Pro nomi fono quindici , & di quatto declinationi , 8c 
quatro di loro lolamente hanno il Vocatiuo tu,meus y no 
JLucr,& noftras,& fono aggettiui,& pongonfi in luogo de* 
nomi proprij,& appcllatiui. 

Vrimx declinai ione de* Trinomi. 

La prima declinatone de'Pronomi finifcenel Genitiuo 
/ingoiare in i,& nel;Datiuo in i, ùmilmente, & comprende 
tre pronomi :cìoc,i feguenti in cotal guifa declinati. 

Nominatiuo ego io . Genitiuo mei. Datiuo mihi.Accufa- 
tiuome.Ablatiuome.Pluraliter Nominatiuo nos. Genitiuo 
hoftrum , & noitrì . Datiuo^obis . Accufatiuo nos.Ablatiuo 
no bis. 

Nominatiuo tu. Genitiuo tui. Datiuo tibi .Accufatiuo 
te . Vocatiuo tu . Ablatiuo te . PJuraliter Nominatiuo uos . 
Genitiuo ueftrum , & ucftri. Datiuo uobis . Accufatiuo uos* 
Vocatiuo uos. Ablatiuo uobis. 

Genitiuo fui, di fe . Datiuo (Ibi . Accufatiuo fe . Ablatiuo 
fe . Pluraliter Genitiuo fui.Datiuo (ibi . Accufatiuo fe.Abla 
tiuo fe . Quefto non ha Nominatiui,& tanto fi declina in fin 
golare,quanto in plurale:cioè,ad un medefimo modo . 
Seconda dee linat ione de* Vroncmi, 

La feconda declinatone de' pronomi finifee nel Geniti- 
uo Angolare in ius,& comprende cinqui pronomi: cioè,i fe 
guenti declinati in quefla guifaj. 

Nominatiuo hic,naec,hoc, quefto . Genitiuo huius . Da- 
tiuo huic . Accufatiuo hunc , hanc 3 hoc . Ablatiuo hoc^hac, 
hoc. Pluraliter Nominatiuo hi,ha?,haec . Genitiuo horum,ha 
rum,horum. Datiuo his. Accufatiuo hos,has,haec . Ablatiuo 
his. 

Nominatiuo ifte > ifta , iftud , cotefto. Genitiuo iftius. 
Datiuo irti. Accufatiuo iftu,i(ti,iftud.Ablaiino ifto,ifta,ifto. 
Pluraliter Nominatiuo,ifti,ift3e,ilta.Gcnitiuo iftorum , ifta- 
rum,iftorum.Datiuo iftis. Accufatiuo iftos, iftas » ilta.Abla 
tiuo iftis. 

Nominatiuo 
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Nominatiuo ille,illa,illud 3 egli, & colui. Genitiuo illius . 
Datiuoilli.Accufatiuo illum 3 illam, illud. Ablatiuo illo^illa, 
ilio.Pluraliter Nominatiuo illi,illa?, illa . Genitiuo illorum \ 
illarum , illorum. Datiuo illis. Accufatiuo illos, illas^illa.Ab 
latiuoillis. 

Nominatiuo ipfe 3 ipfa,ipfum, eflb. Genitiuo ipfius.Datiuo 
ipfi. Accufatiuo ipfum^ipram^pfum. Ablatiuo ipfo,ipfa 3 ipfo. 
Pluraliter Nominatiuo ipfi, ipfa?, ipfa . Genitiuo ipforum, ip 
farunvpforum. Datiuo ipfis. Accufatiuo ipfos, ipfas, jpia. 
Ablatiuo ipfis. 

Kerole tt a di pronuncia. 

I Geniti vi fopradctti in iusrcioè^ftiusJHTus , ipsiusAa 
no in profa la penultima lunga,& n el uerfo commune. 

Nominatiuo is,ea,id,eflò.Genitiuo eius.Datiuo ei.Accufa 
tiuo eum,eam , id.Ablatiuo eo,ea,eo. Pluraliter Nominatiuo 
i/,ex, ea . Genitiuo eorum, eartim,eorum. Datiuo iis. & cis. 
Accufatiuo eos,eas,ea. Ablatiuo ijs.& eis. 

TertU dedinatione de 9 pro n $mi. 

L a tetta declinatone de f pronomi c la medefima de' no- 
mi aggettali di tre uoci 5 come bonus.bona, bonum: adunque 
c la feconda,& la prima de' nomi.& comprende cinque pro- 
nomi: cioè, i fequenti declinati in quefto modo. 
Nominatiuo meus,mea,meum mio. Genitiuo mei,mez,mei. 
Datiuo meo 3 mcx,meo. Accufatiuo meum^meam^meum. Vo 
eatuio mi, mea,mcum. Ablatiuo meo,mea,meo . Pluraliter 
Nominatiuo.meijme^mea. Genitiuo meoru,mearum , meo 
rum.Dariuomeìs, Accufatiuo meos^meas^mea . Vocatiuo 
mei, mex,mea . Ablatiuo mcis. Al cui efTempio declinerete i 
quattro faglienti. 
TuuSjtuajtuum^tuo. 
Suus,fua,fuum,fuo. 

No(^ r ;noftra,nortrum,noftro": ma quefto ha il Vocatiuo fi - 
mileal Nominatiuo. 

Velter,ueftra,ueftrum,uoftro. 

Et notate che uoftro , & uoi non fi dice in latino ad un fo- 
iosa tuo,3t tu. 

Quarta 
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. 2ij Ili ouhi'oO .n*if**j £ t'*n Lìt tliLs'Ii oftbtfj'motf 

Quarta declìnatione de pronomi, 

nuli, »>»l*l*rt*»J f|;t *el t ■ ittK.i «*«ìfri«i r a? 

L a Quarta dcclinatione de' pronomi è la terza de' nomi 1 
punto:& comprende folamente due' pronomi cioè i ieguen- 
ti in tal modo decimaci. 

Nominatiuo noltras, noftrate,noftrale . Genitiuo noftra- 
tis.Datiuo noitrati . Acculatimi nolhatcm , noti race . Voca- 
t.iuonotfras,no(hace.. Ablanuo noftrate, & noltran. Plura- 
licer nominamio'nortrates, nortratia . Geni tino noitratinm f 
Datiuo noiìratibus . Accuiatiuo nottnìtes, & noitiatcis, no- 
ftfatia. Vocatitio noftrates , noftratia . Ablatjuo nolhatibus. 
Al cui effempio declinerete ucftras, ueitrate, che uuol dire di 
uoftro paefe, ma non ha Vocatiuo. 

Accidenti de* pronomi. 

Gtr accidenti de* pronomi fono fei,fpecie,generi,nume- 
ri,figure,perfot|e,& cafy , k , 0 *^ T v ^h%T 

'Specie,*?* generi, 

I pronomi fono di due fpecie ,;come i nomi , primitiui 5c 
deriuatiui, primitiui fono gli otto primi x & deriuatiui i le- 
guenti, , 4J . \ itl ... 

I Generi de k pronomi] fono cinque cioè. 
Mafchio, come meus . 

Feminino,come mea. ; t 

NeutrOjCome meurp. 

Commune à due, come noltras,& uefìras, le quali uoci han- 
no il circonfleflb nella fine . 
Comune à tre, come cgo,tu,fui. 

Numeri, ejr figure. 
I numeri fono due, come de' nomi, cioè (ingoiare : plura- 
le, (ingoiare, come ego :plurale,come nos. 
Le figure de* pronomi fono due ,come de nomi, femplice, 8c 
compolb,pronomi femplici,come ego,& tu:compofti,come 
egomee tutemet. 

Perjòne,& cafe. 

L e perfone de* pronomi fono tre, chiamate perfona pri- 
ma, 
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ma, come ego,& nos : perfona feconda, come tu,& uos: per- 
Iona terza come tutti gli altri pronomi. \ 
1 nomi fimilmente fono di perfona terza , come poeta , & 
mula , eccetto i Vocativi de* nomi , & de* pronomi, che tutti 
fono perfona feconda. 

I cali de* pronomi fono i medefimi de' nomi. 

Sigli fìcat ione de nomi & pronomi per tutti i cafi. 

II uolgare del Nominatiti©, Accùiatiuo , & Ablttiuoé 
il medefimo , come ne moltra domhuis dominum domino, 
che uuol dire il lignote, & nel plurale, domini dominos do- 
minis, che uogliono dire i (ignori. 

Il uolgare del Genitiuo, è del,ò di,òde , come ne moftra 
Genitiuo domini , che uuol dire del fignore , ò di fignore, & 
Genitiuodominorum, de* (ignori. 

Uuol gare del Datiuo,c à,ò al, comenemoftra . Datino 
domino, che uuol dire al (ignore,ò à lìgnore . Datiuo domi- 
nis yà -ignori, ò à (ignori. 

Il uolgare del Vocatiuo, è fimile à quello del Nominati- 
uo; fe non,che e' fi lafcia(s'ella ui è,)quella filtabetta del No 
minatiuo che dice il,lo,la,& nel plurale i, li, gli , però che il 
Vocatiuo fi dice lenza , adunque Nominatiuo dominus uuol 
dire il lignore:& Vocatiuo,domine,fignorc lenza ò il Nomi 
natiuo domini i (Ignori , & Vocatiuo domini (ignori , fen2a 
quello i. Ma fiabene poruene uno effempio intiero^ due. 

Nominatiuo dominus, il fignore. 
Genitiuo domini, del fignore. 
Datiuo domino^ al fignore. 

Accufatiuo dominum, il fignore , come il Nominatiuo. 
Vocatiuo domine, fignore fenza quello li. 
Ablatiuo domino, il fignore, come il Nominatiuo. 
Pluraliter Nominatiuo dominio fignopi. 
Genitiuo dominorum, de' (ignori. 
Datiuo dominis, à' (ignori. 

Accufatiuo dominosi fignori,come il Nominatiuo. 
Vocatiuo domini, (ignori, fenza quello ih 
Ablatiuo dominis, i fignon,comc il Nominatiuo. 

Nomi* 
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Nominatiuo Cato,Catonc. 
Geniciuo Catonismi Cacone. 
Datiuo Catoni, à Catone. 
Accufatiuo Caconem, Catone- 
Vocatiuo Cato, Catone. 
Ablatiuo Catonc,Catone. 
Pluraliter Nominatiuo Catones,Catoni. 
Geniciuo Catonum,de* Catoni. 
Datiuo Catonibus,à Catoni. 
Accufatiuo Catones,Catoni. 
Vocatiuo Catones,Catoni. 
Ablatiuo Catonibus, Catoni. 

Nominatiuo bonus,il buono, ouer buono, fcnxa il. 
Geniti uo boni del buono,ouer di buono. 
Datiuo bono,al buono,ouero à buono. 
Accufatiuo bonum,il buono,ouero buono. 
Vocatiuo bone,buono. 

Ablatiuo bono , il buono, ouero buono ; le feguememence, 

comedicefte nel nome dominus,& nel nome Cato. 
Nominatiuo ego,io. 
Geniciuo mei, di me. 
Datiuo mihi à me. 
Accufatiuo me,me. 
Ablatiuo me,mc,£c io. 
Pluraliter Nominatiuo nos, noi. 
Genitiuo noftrum,& noftri,di noi. 
Datiuo nobis,à noi. 
Accufatiuo nos, noi. 
Ablatiuo nobis,da noi. 

Eccofi direte in tutti i nomi,& pronomi, & participi, ha- 
uendo fempre auuertemu di non errare ne' Genitiui, & Da- 
tori: percioche ne gli altri cali, fe ui lafciace guidare alla lin- 
gua non fi può quali errare. 

. < . f<s£§ 
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DF VERBI PARTE TERZA, 
Della Lingya Latina* 

IL Verbo è una parte della lingua,& declinabile , 
come di Copra fi difle . non per cafi come i nom i,& 
pronomi, ma per perfone, numeri,& tempi,& mo 
di 3 comeuedrete difotto. 

I uerbi fono ò per fonali , ò im per fonali, Se hanno 
diuerfi fini. 

I uerbi perfonali finifcono nella prima parola in 
cinque modi , in ò , come amo , in or, come amor , & 
qucfti fono i più frequentati fini , in i , come memini : 
in am, come inquam , fcn*a più j in uro , come fum , 
& forfè dieci altri compofti fuoi. 

I uerbi perfonali finiti in o , fono di quatro coniu- 
gano™ diuerfe, & conofeaniì alla feconda parola lo- 
ro, che fi chiama feconda perfona. 

Vrimn coniugationede uerbi finiti in o. 

La prima coniugatone de uerbi terminati in o , 
flnifcc nella feconda perfona del prefentc in as , come Pn/#. 
ne moftra il feguente eflempio , amo , amasj il quali! 
declina in quella forma. 

Modo indie attuo, p/ar 

Amo , amas , amat . Pluralitcr amamus , amatis , tmpn 
amant. fetta 

Amabam, amabas, amabat. Plurali ter amabamus, Vrett 
amabatis , amabant. rito p 

Amàui,amauifti 3 amauit.Pluraliter amauimus,amaui- fato* 
flis,amauerunt,ouero amauere, prete 
, Amauèram, amaueras, amauerat. Pluralitcr amane rito. 
xàmus,amauerati$,amauerant. piò 

AmàT)o,amabi$,amabir^Pluraliteramabimus,ama^ chi p 
bitis^amabunt. fette 

Modo imperativo , Fnf * * 

A m a, amet. Pluraliter amémys,am Jte#amenr, ro. 
Amàto 5 amato. Più ralj ter ameni us,amàxoic, Arnan- pfent* 
to^ouero amantote. F#ra- 

Modv ro. 
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?ht$ Modo Ottativo, 

trìm AMAUiiM 5 amarcs , amaret . Pluraliternmaremus , 
ffettw ama reti scarna re ne. 

ffetto Amaiiiilèm 3 amauiiiès,amauinet. Pluralitcr amauifle- 
etpiù r nms,amauiifetis 3 amauii]cnt. 

#/;e p Atnetn^ameSjamet.Pliiralirer jmemu$,amccis J ament. 

fetto . ' Modo ScgrÌMntiuo* 

F»tiè- Amem, ames, amec. Pluraliter amemus, ametis, 

to. ament. 

Vrete Amarem^amares^amaret.Pluraliter amaremus,amare 

rìtoì- ti s, amarene. 

gfetto Amaiiérim^amaueris y amauerit . Pluralicer amaueri- 

pterè* mus amauerìtis^mauerint. 

to p- Amauiflemjamauifles^amauiiìèc.Pluraliteramauiire- 
feito. mus^mauifletis^aniaiiiflenc. 

Pr^ftr AmaiJèro,amaueris,aniauerit.Pluraliteramaucnnwi$, 

rit* amauentis^amauerint. 

pi» Modo infiniti»*, 

che Amare. Amauiffe. 

ferfet ÀmatunitrìjOuero araaturum eflfe. 

to. Amo,unoi dire io amo. 

Tttt»- Al cui'eflempio declinerete tutti inerbi finiti in omelie 
ro. fono della prima coniiigaiione>comeorno 3 ornas, per 
freftn ornare. feparo 3 leparas 3 per feparare: porto, portas^pcr 
te & portare:camo 5 cantas,per cantare, & altri limili . 
prete- Di certi capi principali del nerbo, 

rito Ti uerbo ha due capi principali : cioè , il prefente 
i/nper dell'Indicatiuo 5 & il preterito perfetto : da* quali na- 
fttto . feono, 6c derruano tutte le altre parole fue 5 eccetto il 
per/et futuro dell'Infinito . Dal prelente nafee il preterito 
to & imperfetto,che incontanente fegue , & ogn'altro pre 
fm fente , & preterito imperfetto,& futuro,eccetto il fu- 
che p turo del Soggiuntiuo. Dal preterito perfetto, nafee il 
f etto . più che perfetto 3 che incontanente fegue* & ogn'altro 
F«#»- preterito perfetto,& più che peifètto,& il futuro del 
rp. Soggiuntili© . adunque mancando il prclentedel uer- 
bo , il preterito perfetto : come alcuna uoka auuiene f 
manca aò,chc deriua da lui. ^jvjnxnu c . , : 
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Del fupino. 

I l Supino c un'altro capo principale del uerbo,ma 
cfuoradel uerbo. I Topini fono due al più : il primo fi 
sHeein um.come amatunr, ilfecondoin u,come ama 
tu;& non fi declinamene fono d'alcun numeroso per- 
fowa-determinata.Da' "Topini nafeonó molte cole , co- 
me il futuro del l'infinito,& i uerbi frequwtatiui,& de 
fideratiui , come cernito , ccenaturio : & il Tecondo^c 
tento participio , come amattrrus, & amatus ; & certi 
nomi uerbalijcome Ie<ftor,& leccio. Mancando il jfupi 
ìio,manca tutto qucLche naTce da lui. mancando adun 
que il primo Tupino mancherà principalmente il fiim 
to dell'infinito ctel uerbo fuo . A poter ficuramentc de 
clinare tutto il uerbo,bifogna prima fapere quatro pa 
'cole Tue: la primaria feconda del prefente,& il pre- 
terito perfetto,^! fupino:la prima del prcfente,per fa- 
pere come il uerbo fimfce:la feconda per fapere di che 
coniugatione e' fia ; il preterito perfetto per fapere de 
clinarlo, & ckò che derma da lui.il lupino, per fapere 
Ce l'Infinito ha il futuro,& come egli ha da enere. 

SECONDA CONIVGATIONE DE* 

VERBI TINITI IN O. 

LA feconda coniugatione de* uerbi terminati in 
o,fa nella feconda perfbna (ingoiare del preferì 
te in es , come ne dimoftra il fequente eflem- * 
ilio^.Doceo, doees, ilqnal li declina in quella maniera* 

Indie attuo 

Doc eo, doces,docet.Pluralirer docéinu$,docctrt , Tre se 
dooenc te. 

Docebam^docebaSjdocebat. Pluraliter docebamus Vtcrn 
doccbatis,docebant. f fr / fr 

Docui,docuifti,dooiit. Pluraliter docuimuSjdocui- tb per 
fiis^docuerunt^ouero docuere. fetto 

Docuéram,docueras, docuerat.Pluraliter docuera- f tùche 
musdoctieratis,docuerant. f er f et 
r Docebo,docebis,docebit.Pluralictrdoccbimui,do to. 
cebitis 3 docebunc Tutu- 

3 Imper- m. 
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Imperativa. 

fresi- Doce, doceat . Pluraliter doceamus , docete* 
te. doceant. 

futuro Doceto,doceto.Pluraliter doceamus,docetote,do* 
frefen centOj& doccncotc. 

te & 

tpcrfe Ottatin* 
to & 

finche Docerem, doceres,doceret.Pluraliter doceremu* 
ferfet doccretis,docerenc. 

to . Docuiffcm^ocuiflcs, docuiflet.Pluraliter docuifle- 
futuro mus,docuiflètis,docuiffent. 

frefen Doceam,doceas,doceat.Pluraliter doceamus,doce 
teìper tejdoceant. 

fe tto . Soggiunti**» 

&ptù 

cheper Doceam, doceas,doceat.Pluraliterdoceamus,do- 

fetto. ceatis,doceanr. 

Tutu- Docerem,doceres 5 doccrct. Pluraliter doceremus 9 
ra. docereti$,docerent. 

frefen Docuerim , docueris, docueric. Pluralicerdocueri- 
te&t mu$,dociieriti$,docuerint. 

ferfet, Docuiflem^ocuifles^docuiflct. Pluraliter docuifle- 
to.per mus,docuifletis,docuiflent. 

fetto Docuero,docueris > docuerit.PluraliterdocuetImu$. 
Vpiù docueruis,ciocuerint. 
che 

ferfet Infirtitiuo. 
to. 

Tutu- Docere, DocuifTe. 
? $ . Dodurum 3 & dofturum effe. Doceo uuol dire , io 
infegno. 

Al cui eflèmpio declinerete tutti gli altri uerbi ter- 
minati in o,che fono della feconda:come, habeo Ju- 
bes^per hauere:ardeo, ardes,per ardere : rideo , rides , 
| tt ridere. 
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TERZA CONIVG ATIONE DE* 
Verbi Terminati in O. 

LA tenta con iugationede'uerbi terminati in o , 
finifee nella feconda petfona (ingoiare del pre- 
fente inisbreue. benché tal breuità pronun- 
ciando non ficonofca,come ne moftra il feguente ci- 
fempio lego,legisjilijuaI fi declina in quello modo . ffente 

Indicatine imf 1 

LEGO,Iegis,legit.Pluraliter legimusjegitisjlegut . f*iM 
Legebani,legebas , legebat.Pluralitcr lcgebankis, gfitii* 
legebatis,legebant. &j>» 

Legijlegifti y legit. Pluraliter legimus,legiftis, le the 
gerunt,ouero legére. fitto . 

LegcVam,legerasJegerat.Pluraliterlegeramus,lc-> tutu - 
geratiSjlegerant. ro. 
Legam,leges,leget. Pif legemus,legetis,legent. 

Imperatine . 

Lege, fegat.Pluraliter legamu$,iegite , legant. 

Lecito, Jegito. Pluraliter legamus,lcgitotejlegun />n/e , 
to,& feguntote, eti 

Ott attuo. fetto, 

L e g e r e m, legeres, legeret . Pluraliter legere- fbrfi i 
mus,legeretis,legerent» to cr 

Legiflcm^legifleSjlegi flet. Pluraliter legifTemus, le pi*che 

£ifleti«,legifl*ent. per] a 

egajlegaSjlegat.Pluraliter legamus^ legatis,legat to. 

Soggiuntilo, prefert 

Legam Jegas,legat.Plr legamus,legatis,leganr. te im 

Lcgerem 3 legeres, legeret . Pluraliter legeremus , p'rfet 
legeretisjegerent. to,pir 

Legérim > legeris , legerit . Pluraliter lege rimus , fetta 
legeritisjegerint. pi» 
* Legiflem,legiflè$,legiflet, Pluraliter legiflèmus,le cìyeptt 
gifletisjlegiflent. fettoé 

Legero,legeris$lcgeric. Pluraliter Iegcriraus,lege Ym»- 
rnis^legennt. ro*. 

3 * Iniì- 
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r \^ ' • • *• ** **■■ ■ *• 

1 Infinitivo, 

prefe» Lecere. Legiflé. 

* #m Le&ururo,ouero le&urum elle. Lego uuol dire, io Jeg 
perfet go. Al cui eilempio declinerete tutti i uerbi della ter- 
to \& 2-a coniugatone terminati ino, come fonoi feguenù 
più che fenbo, fenbis^per ìfcriuere, cupio, cupis, per deriderà 
perfet re,inrelligo intelligis, per intendere. 

Vutu- QV A RTA CONIVGATIONE DE* 

f09 VERBI TERMINATI IN O. 

Tp A quarta coniugatione de uerbi terminati in 
I osella feconda perfona Angolare del prefence 
JL— ✓ finifee inis lungo,benche tallunghezza nel prò 
nunciare no fi conoica, come ne moftra il feguente ef 
Tempio. Audio^audisjl qual fi declina in queftaguifa. 
prefea Indicativo, 
u per- Avdio 3 audis , audit. Pluraliter audlinus , audl- 

/etto . tis^audiunt. 

Audiebam,audiebas, audiebat. Pluraliter audieba- 

miis,audiebatjs,audiebant. 

perfet Audiui,audiuiiti,audiuit.PJuraIiter audiuimus,audiui- 

& pi» ftis,audiuerunt,oueroaudiuere. 

e 1* fer AudhièrarajaudiueraSjaudiuerat.Pluraliter audiuera 

fetto . mus,audiueratis,audiuerant. 

Yut» - AuJiam a audics,audiecPIuraIiter audiemus , audie» 
ro • tis,audient. 

prefen Impcratiuo. 

tefutu AVDI, audiat. Pluraliter audianui$,audite,audiat. 

ro. Audito,audito.Pluraliteraudiaaìus,auditote a audiun 

preftn to^&audiuncote. 

ueim Ottativo. 

perfet AvDiREMjaudires^audiret. Pluraliter audiremus , 

to. audiretis^audirent. 

perfet Audmiflèm,audiuifles, audiuiflet.] Pluraliter audi- 

to più uiflemus,audiuifleti$,audiuiflent. 

rheper Audiam 3 audias 3 audiat.Pluraliteraudiamus,audia«' 

feito . tis.audiant. 

Sog- 
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■ Soggiuntìuo. ro. 
Avdiam, audias, audiat.P]uraliteraudiamus,*au~ frefett 

diatis ,audiant. te. 
Audi rem 9 audircSjaudiret.Pluralitcraudiremus^aù ìmpet 

diretis,audirent. fetta* 
Audiuetim, audiueris,audiuerit. Pluraliteraudiue- pfftf* 
rfmus,audii!emis,audiuerint. ejrpi» 
AudiuHfèm,audiuifl"es,audiuiflet. Pluralitcraudiuif che g 

rcmus,audiuiflètisaudiuiflpnt. fet to* 

Audiuero,audiueris,audiuerit . Pluraliter audiucri- 

mus^audiuerlcis^audi uer i n t. 

Infinitivo. 

Avdike. Audiuiffe. Vtest 

Auditurum,ouero auditurum eflè. Audio audis uuol te, 
dire io odo .Al cui effempio declinerete tutti i uerbi fi impct 
niti in o,della quarta Cóiugatione, come Munio mu- fetta, 
nis,per fortificare : Impertio impertis, per far parteci Terfet 
pi:Haurio hauris,per attingerei fomiglianti . to>pt» 

Accidenti del nerba. che p 

Gli accidenti del uerbo:cioc,quelle cofe, che ac- fetta* 
cagiono aJ uerbo,fono otto jcioè,modi, tempi , perfo- puf*- 
he,numeri,generi J fpecie.,figure,& coniugationi. r*. 

Modi,& tempi. 

I modi del uerbo fono cinque,come hauete uedu- 
to: cioèjlndjcacjuo , Imperatiuo,Ottatiuo,Soggtun- 
tiuo,& Infinitiuo.I tempi fono cinque:prefente,pre- 
terito imperfetto 3 preterito perfetto, preterito più 
che perfetto,^ futuro. 

Perfine ^numeri, & gèneri. 

LE perfone fono ordinariamente tre nell'uno , 8c 
nelPaltro numero chiamate perfona prima , perfona 
feconda, perfona terza, perfona prima,comeamo;p£ 
fona feconda come amas ; perfona terra, come amat . 
& nel plurale , prima come amamus, feconda come a 
matis,ter2.a, come amat. 

I numeri fono due (ingoiare come amo, plurale co 
me amamus. 

I generiicioc^e forti de* uerbi ( che coC s'intende il 

* ^ genere 
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genere ne'uerbi)fono cinque attiui, paffiuuieutrijeora 
iuHni,& deponenti. 

Verbi attiui lì chiamano quei , che nella prima uo- 
ce loro finifeono in o,& aggiungendoui r, fanno jl paf 
fiuo in or, come amo, amor,doceo,doceor. 

Verbi paffiui fono quei, che derwati da gli attiui fi 
nifeono in or,come da amo amor,da doceo doceor,co 
medifoprafidifle. 

Verbi neutri fi chiamano quei, che ordinariamente 
finifeono in o , & non fanno il paffiuo in or, come fer- 
uio,& ftudeo: i quali non fanno feruior, & ttudeor. 

Verbi communi fi chiamano quei , che finifeono in 
or,& hanno l'attiua , & la pallina lignificatone: come 
percun&or,& fabricor, che uogliono dire , io doman- 
do, & fono domandato,& io fabrico, & fon fabricaro. 

Verbi deponenti fono quegli, che finifeono in or,8c 
communemente hanno l'attilla fignificJtione,come au 
xilior,e fequor,che uoglion dir io aiuto 3 & io leguico. 

Specie, figure,& coniugai ione de uerii. 

I uerbi fono di due fpecie; primitiuircome, amo.de 
riuatiui come amor.le figure fono due: femplici, come 
amo , compofte come peramo . le coniugationi di elli 
uerbi fono ( fecondo noi ) ottoj quatro per declinare t 
uerbi finiti in o,come amo, & quattro per declinare i 
finiti in or* come amor. 

De' nerbi diffettiui, & nerbi anomali. 

N V uerbi delle quattro prime coniugationi ne Co 
no alquanti, che per haueredifTetto,chi d'una cofa , & 
chi d'un'altra fono chiamati diffettiui : come , memini 
inquam , & aio , & altri notati nel terzo libro noftro 
delia lingua latina. Sono ancora alcuni uerbi , chiama 
ci anomali,per non feguitare al tutto l'ordine delle c<5 
iugationi , quantunque molto fi aflbmiglino alla ter- 
za , & alla quarta , & fono fei: cioè fero,edo, fio,uolo, 
fum , & eo , co* loro compofti: de' quali declineremo 
q'.ii folamente fbm,coaie più «eceflàrio. 

Iudicat 
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- Svm, «, eft.pl ural iter fumus cftis (unt. ' imper 

Eram,er as 3 r^t. Pluralttereramus, eratis, erant . Fu?, fetta, 
fu i fi i,ruit. Piti raliter fuimus, fuiltis a fuerunr,ouero fue- perfet 
re.Fuerà, fueras,fuerat. Plurariter fut ramus, fueratis, to pi» 
fuerjnt.ErOjeriSjerit.Pluraljtereninus^eritis^erunc chepet 

ìmpcratiuo. . fetta 

S T S,oueroes,fù.PJuraliterfiinu$cfrefint. ' futuro 

Efto,efto.Piuraliter iìmus,eftote, funto,& funtote . j>fente 

Ottattue, futura^ 

EssEM,efles 3 eflet.Pir efTemus, efllti$,eflenc. p/e/>r#' 
l^iiflem,fuifles,fuillet.Pl. fuiflèmus, fuifletis, fuiflent. et {per 
Sim^fis^fitjPluraliterfimuSjfitis^fint. fetta . 

Soggiuntivo. $f* tt0 

Sim , (is 3 fit.PIuraliter (ìmus,fitis,{ìnt. et fm 

EflTem/flèSjeflèc.PIuralicer efl'emus, efiètis,eflent, che g 
Fuerimjfueris^uerit.Plfjfuerjmus^fiieritis/uerint. fetta . 
Fuifle/uifies/uiflet.Pl. fuiflèmus,fuifletis, fuiflent. tutti- 
Fuero 3 fueris 3 rueric.Pl. fuerimus, fueritis,fuerinc. to. 

Infinitivo, frese- 
Essi. Fuilfe. tt. 
Fu:iirum,ouero futurum eflè. Iper - 
Suiti, uuol dire io fono. 

Al cui eflempio declinerete tutti i fuoi comporti: co p iti 
me abl'um, adfum, & gli altri. che j> 

Kegolette ne* preteriti, fetto . 

0« ni prima , & feconda periona Angolare del pre F*#f*#- 
ferito finitee in i,come amaui,amauifti : docui, docui- to. 
fti:Sc fui/uifti. Trese 

Ogni prima perfona plurale di eflb preterì to, ha la te. 
penultima breue: come, amauimus,& docuimus. etimg 

Ogni tenta perfona del plurale , del preterito è dop fetto 
pia,& fini Tee in nint,& in ere,con la penulttma lunga, ffet- 
come amatierunt, ÓV amauerc/locuerunt, & docuere. toepin 

Ogni nerbo della prima coniugatione fa nel Prere- che g 
rito Tuo in aui: come,amo,amaui:canto,cantaui:eccet- fetto . 
to domo domas che fa domui,& gli altri notati nel ter F»r*- 
20 della lingua latina. re. 

I 4 Ogni 
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Ogni prima,& feconda pfonadel plurale del futu 
ro del foggi unciuo^ha la penultima lunga, come ama 
ucrlmus ,amaucrìtis,& foraiglianti. 

Tre ter iti geminati. 

Preteriti geminati, (I chiamano quegli , {qua- 
li in ogni perfona loro,& in ciò che da loro derma hi 
no geminata: cioè, raddopiata la medefima lettera , ò 
la medefima fillaba , come ne inoltra dedi preterito dì 
do douc è radoppiata la medefima lettera : & totondi, 
& momordi , preteriti di Tondco, & mordeo;douefi 
radoppia la medefima fillaba. 

Regolette ne' fu fini, 

Alcvni uerbi hanno due fopini,alcuni un folo, 
altri ninno . 

Tutti i uerbi attiui , & neutri tranfrtiui , eccetto al- 
quanti hanno due fupini , come amo, il qual ha ama- 
tum ) & araatu,& aru,aratum aratu. Tutti i nerbi netr*» 
tri, che non hanno paflìuo hanno un fupino folo , co- 
me feruio: il quale ha folamente feruitum . Quei,che 
non ne hanno nell'uno fono gli attiui,& i neutri notati 
nel tento libro noirro della lingua latina .Tutti i uerbi 
terminali iu or,& i uerbi ineoatiui come Fngefco,*& i 
defideratiui , come cotnauirio , & funi es elt,corr nitrii 
fuoi compolti , & i uerbi jmperlònali mancano di fu- 
pino. 

Delle coniugai ioni de 9 uerbi terminati in or, 
LE coniugationi de' uerbi terminati in or, come 
io difli difopra fono quattro , e quali fi conofeano alla 
feconda perfona (ingoiare del prefente, come ne' uer- 
bi terminati in o. Ma e da fapere che tutti i uerbi ter- 
minati in or, da per loro medefimi non hanno preterì 
to , ne aJcun tempo , che da elfo deriui , ma con tutto 
ciò non ne mancano, anzi mediante il participio , & il 
nerbo fum, non folamente hanno preteritola l'han- 
no doppio, & doppio ogni altro tempo, che da elio d* 
riui,come uedrete. 

k ér #■''«.•** Primi 
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PRIMA CONIVGATIONE DE' VER 
bi Terminati In Or* 

LA prima coniugatone cje' ucrbi terminati in or 
nella feconda perfona (ingoiare del prefentefi- 
nifee in aris, & are, come ne moftra il feguente 
ciiem pio^amor amaris,il quale fi declina i cjfto Jmodo. 

Indicativo. 

Amor amaris, ouero amare^amatur . Pluraliter a- ffentt 
Itiamur amamini amantur. im$ - 

Amabaramabaris, ouero amabarc,ainabatur. Più- fetf , 
raliter amabamur amabimini amabantur. 

Amatus fum, amatuses , amatus eit.Pluraliter ama fnfi$ 
ci fumus, amati eftis, amati IWnt, ouero. to. 

Amatus fui, amatus fuifti, amatus fuit. Pl.amati fui 
mus, amati fuiitis, amati fuerunt,ouero amati fuere . pin 
- Amatus eram, a matuscras, amatus erat. Pl.amati che $ 
cramus, amati eratis, amati crani, iouero. fette . 

Amatus fueram, amatus fueras, amatus fuerat. PI. futu- 
amati fueramus 3 amati fueratis,amati fuerant. ro . 

Amabor amaberis , ouero amabere, amabitur.Plu- prefen 
ral i ter amabimur amabim ini a mabuntur . te. 

Imperati** . futwr? 

AMAREametur.Pl. amemur amamini amen tur. preferì 
Amator, amator* Pl.amemur amaminor amantor. te et i 

Ottativo. perict 

A ma re r amareris, ouero amarere,amaretur. t$. 
Pluraliter amaremur araaremini amarenfur. gfetf 

Amatus cflèm,amatus effes, amatus ellèt.Pluraliter e> pi* 
amati eilemus, amati eflctis 5 amati eflènt,ouero. che j> 

Amatus ifuiflem, amatus fuifìés, amatus fuiflèr. PI. /etto". 
amati fuiflemus, amati fuiifetis^amati fuiflent. F»f*- 

Amer ameris,oucro amere, ametur. Pluraliter ame ro . 
mur amemini amentur. £ r '.£* 

Soggiuntivo» teim- 

Amer amens.oueroamerCjamecurjPluraliter ame perfet 

mur amemini amentur, r#. 

Amarcr 




'^igjri^py 
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Amarer amareris,ouero amarere, amaretur. Plurali- 
ter amaremur amaremini amarentur. 
Ter/et Amatus firn, amatus fis,amatus fìt. Pluraliter amati- 
io. fimus,amati fitis, amati fi n t,ouero • 

Amatus fuei im,amatus fueris, amatus fuerit.Plura- 
liter amati fuerimus,amati fueriris,amati fuerint. 
pi» Amatus eiìèm,anjatus efl*es,amatus cfTct. Pluralità: 
the p amati eflèmus,amati eflfetis, amati efTent , ouero. 
fette Amatus fuifl"em,amatus fu ffles,amatus fuiflcrt. Plura- 
raliteramatis fuiflèmus, amati fuifl'etis, amati fu itìent. 
Tutu- Amatus ero , amatus eris,amatus erit. Plutaliter ama- 
ri, ti crimus, amar: eritis, amati crunt,oucro. 

Amatus fuero , amatus fueris, amatus fuerit . Plura* 
1 litcr amati fuerimus, amati fueritis^ amati fuerint. 

infittitine 1 
Thte. Amari, & per figura amarier. 

im Amatum eflè,ouero amatum fuifle. 
perfet Amatum iri . Amor uuol dire,io fono amato. Al cui ef 
to. Tempio declinerete tutti gli altri uerbi terminati in or, 
gfet- della prima coniugatone : come fono, ornor ornaris 
to. per erTer*ornato,portor portaris, per efler portato, me 

Vi» dicor medlcaris,per medicare: uerbo deponente. 
(he g Seconda coniugatìone de* uerbi terminati in or. 

fette LA fecóda coniugatone de' uerbi terminati in or, 
fa nella feconda pcrfona,fingolare del preiènte in eris 
& m ere, con la penultima lunga,come ne dimoflra il 
feguente eflempio. Doceor doceris, il quale fi declini 
jn quella guifa, 
f fente indicatine 
imper D o c e o R doceris,ouero docere, docetur, Plura- 
fetto. liter docemur docemini docentur. 

Docebar doceb.iris,ouerodoccbare docebatur. Più 
raliter docebamurdocebamini docebantur. 

Docìus fum , docìus es, docìus eft. Pluralitcr dofti- 
gfttf fumus,docìi eftis,ducìi funt,ouero. 
Ti» Docìus fui , docìus fiuftf,docìus fuit. Pluraliter do- 
p cìi 3 fuimus,docìifuirtis,docìifuerut,ouerodocìiftiere. 

fettv . Docìus eram, do&us eras, docìus erat. Pluraliter do 

cìi 
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fti eramus,dodi eratis,dcfti erant,onero. 

Dodus fueram,dodus tueras,doctus tuerat. Plurali 
ter dodi rueramus,dodi fucratis,dodi fuerant. 

Docebor doceberis,ouero docebere,docebitur,PIii T*t* 
ralitcr docebimur docebimini docebuntur. r#. 

Ymper Attuo. 

Doce re doceatìir. Pluraliter doceamur docemi- Pfifr. 
nidoceancur. , 

Docetor,docetor. Pluraliter doceamur doceminor ro. 
doccntor. ( Ottaùm. 
D 

ocerer docereris,o.uero docercrt doceretur. Pnfr« 
Pluraliter doceremurdocei emini docerentur. tjrim 

Dodus cflem, dodus eflès, dodus eflet . PJuraliter ftrfet 
dodicflèmus,dodi eflètis,dodi eflent, oserò. N fr 

Dodus fuinemjdodus fuiflès,dodus fuiflèt. Plura fetto 
Jiterdodi fuiflemus,dodi fuiflècis, dodi fuiflenc* &f\» 
Doceat docearis , ouero doceare doceatur. Pluraliter che p 
doccamur^doccaminijdoceantur fett*. 

D. OO 
ocear docearis,ouero doceare doceatur.Plura- Tutu- 
liter doceamur doceamini doccantur. ro . 

Docercrdocereri$,ouerodocereredoceretur.Plura Pnr«. 
Lrer doceremur doceremmi docerentur. imfer 

Dodus fim,dodusfis,dodusfit.PIuraliterdodiG- [etto 
inus,dodi (ìtis 5 dodi (ìnt,ouero. vfett§ 

Dodus fuenm^dodus fuerw.dodus fuerit. Plurali- 
ter dodi fuerimus.dodi fueritis,dodi fuerinr. 

Dodus eflem.,doaus ciles , dodus eflet . Pluraliter PA 
«Jodi eflemus.dodi euetis,dodt eflent,ouero . che p 

Do^usfuiflcm > dodiisfuifles a dodus fuiflèt. Plurali fetf. 
ter dodi fuiflèmus^odi futflètis,dodi fuitlènc. 

Dodus ero 3 dodus eris,dodus erit . Pluraliter dodi 
enmusjdodi eritis , dodi erunt, ouero. 

podus fuero,dodus fueris,dodus fuerit.PluraJirer Vutn- 
dodi fucnmus,dodi fueritis, dodi ruerinc. rt. 

Infiniti**» 

Doceri,& figuratamente docerier. 
po&um effe^uero dodum fuiife. 
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Doftum iri.Docroruuol tfke,iofonW?gnato.AI cui 
eflerripio declinerete tutti gli altri uerbi terminati in 
orpella feconda coniugatione,come fono habeor hàf 
beris 5 perefFer'hauuto 5 o temitorrideorjrideriSjper ef- 
fer beffato;impleor,impleris,per effer pieno. 
Terv coniugatione de nerbi terminati in or. 
La terza coniugatione <te* uerbi terminati in or,fa 
nella feconda pedona fingulare del prefente in eris,Sé » 
in érc,con la penultima breue , come ne moftrail fe- 
guente eflempio legorjegcris^il qual Ci declina in que 
Ita maniera. 

hiikttiuo. 

Legor legèriSjOuero legére 3 legitur.PIuraliter le 
gimurlegimini leguntur. 

Legebar legebaris.ouero legebare legebatur.Plura 
literlegebamur legebamini legeb.intur. 

Lectus fum,lectus es,lectus eltJ.jPluraHter letti fu* 
mu$,lecti eitisjecti funt,ouero . 

Ledus fui , lectus fuifti,lecuis fuit . Pluraliter lefti 
fuimusjedi fuifti$,lecri fuerunt,ouero lecti fuere. 

Lectus eramjectus eras, lectus erat.Pluraliter lectf 
eranuis lecti eratis 3 lccti erant,ouero. 

Lectus fueram^lecìus fueras^lccìus fuerat. Plurali- 
ter lecti fueramus, lecìi fueratis,lecti fuerant. 
F«f*- LcgarJegè"ris,ouero legèYe,legetur.Pluraliter lege- 
ro . mur legemini legemur. 
ffente Imperativo. 
¥t*tw Legere legatur.Plr legamur legimini fegatur. 
ro. Legitor,leg!tor.]PJr legamurjlegtminor leguntor. 
ffenti Ottativo -n, 

& im Legerer legereris 3 ouerolegerere,legeretur. Plu 
ffetto raliter legeremur legeremmi legerentur. 
$fett9 Lectus eflèm,lecì:us e(Tes,lecYus efiec. Pluraliter le-> 
e* pia óti eHèmus,ledi eflètis,lecìi e (Tenzonerò. 
che p Lectus fuiflèm,lecìus fuifles,lccius toffet. Plurali-' 
[etto . ter ledi fuiflemus,lecìi fuifletis,lecn fdjflcnt. 
Fwf*. Legar legaris^ouero legare legatur. Plutaiicer Icg* 
ro. murlegamini legantur. 

Soggiun- 
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Soggiuntiti!). 

Legar lega ris,ou ero legare /egatur.Plurali ter le- pnte, 
gamur tegamini legantur. mi - 

Legerer iegereris,ouero legerere legeretur.Plurali tfotto, 
ter legeremur lcgeremjni legerenuir. 

Ledns &%lediM fis,ledus fa. Pluraliter ledi fimus perfe* 
ledifais,ledi fmtjouero. to* 

Ledus ruerim,lediis fueris 5 Iedus fnerit. Pluraliter 
ledi fuerimus,ledi fueritis 3 ledi fuerint. 

Ledus eflèmjledus cftesjedus eflet .Pluraliter le- 
di eflemusjedi eflètis 3 ledi cflènt,ouero. . 

Ledus fuiflem 3 ledus fuiflès, ledus fuiflent. Plurali pi* 
ter ledi fuiflèmus^edi fuifletis,ledi fuiflènt.. che f 

. , Ledus erOjleduserisJeduscrikPluralitcr ledi eri fetto . 
muSjledi eritis,lcdi erunt,ouero. F*r*- 

Lediis fuero, ledus fueris, ledus fuerit. Pluraliter fi. 
ledi fuerimus^ledi fueritis, ledifiierint. 

Infinti ino. 

L e g i, & per figura legier. prese 
Ledum eflè^ouero ledum fuifl'e. te & 

Ledum iri.Legor uuol dire io fon letto .Al cui eflèm- impet 
pio declinerete tutti gli altri uerbi della teraa coniuga fetto. 
iioncjcome fono fcribor fcribèris^per eflèr fcritto', cu- perfet 
piorcuperis,per elferdefiderato, intelligorintellige- to & 
risaper e iìèrintefo. più 
Quarta coniugatane de uerbi terminati in or. che p 

L a quarta coniu^atione de* uerbi terminati in or , feti $ • 
fa nella feconda periona (ingoiare del prefente in iris, Tutié- 
& in Tre,con la penultima lunga, come ne moftra il fe r#. 
guente effempio. Audior audiris , il qual fi declina in 
quella guifa. 

Indicativo* 

A v p i o r audirisjouero audire, auditor. Plurali- presi 
ter audimur audimini audiuntur. teim- 

Audiebar audiebaris,ouero audiebare, audiebatur . perfet 
Pluraliter gffib bamuraudiebamini audiebantur. to. 

Auditufifimijaudituses^udituseft.Pluraliter auditi perfei 
fumus,auditi eftis^auditi funt,ouero. r#. 

Audi 
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Aiiditus fui,auditus fuifti,auditus fuit. Pluraliter au 
diti fuim'auditi fuiftis,auditi fucrùt,ouero auditi fucre 
Ti* Auditus eram , auditas eras,auditus crac Pluraliter 
the auditi eramus,au diti eratis,auditi erant,ouero. 
frrftt Auditus fueram,auditus fueras,auditus fuerat.PIu* 
#«• raliter auditi fueramus,auditi fuerati$,audici fuerant • 
Audicraudieris.oucro audière audictur. Pluralità: 
Tutu- audicmur.audicmini audientur . 

Imperativo. 

A vd i re audiatur . Pluraliter audiamur audiamini 
prefen audiantur. 

**• Auditor,auditor. Pluraliter audiamur audiminor au 
,fi*f#- diuntor. Ottativo. 
.*o. A v d i r e r audireris, ouero audircrc audiretur • 
.Pii/r. Pluraliter audiremur audiremini audirentur. 
imper Auditus cflqnijauditus efles^auditus eflèt. Plurali ter 
fitto auditi eflèmos , auditi efletis , auditi eflènt , ouero. 
tfetfr Auditus fuiflem,auditus fuifles,auditus fuiflent.Plu 
pi» raliter auditi fu iflemu sauditi fuifletis, auditi fuiflènt . 
J> Audiaraudiaris,oueroaudiare audiatur. Pluraliter 
■fetto . audiamur audiamini audiantur. 
f»W Sflg^iuntiuo. 

A v n i a r audiaris,ouero audiare audiatur. Plura 
liter audiamur audiamini audiantur. 
Pfi*# Audirer audireris/wero audirere audiretur. Plura- 
< liter audiremur audiremini audirentur. 

lm Auditus fim,auditus fis,auditus fit. Pluraliter auditi 
$f**t 9 fimus,auditi ritis,auditi fint,ouero. 
J?/«*f* Auditus fuerim,auditus fueris,atiditus fuerit. Plura 
liter auditi fuerimus,auditi fueritis,auditi fuerint. 

Auditus eflem,auditus efles,auditus efièt. Plurali ter 
auditi eflemus, auditi efletis,auditi effent, ouero. 
TA Auditus fuifièm^auditusfuines.auditusfuiiret. Plu- 
$ raliter auditi funfemus^auditi fuifletis, auditi fuiflent . 
fitto . Auditus ero,auditus eris,auditus erit. Pluraliter au 
diti erimus,auditienti5,auditi erunt.ouero. 

Auditus fuero>audirus fueris , auditus fuerit. Plura- 
liter auditi fuehmus«auditi fueritiSjaudit i fuerint. 

lofi- 
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Infinitivo. Tuta- 
Avdi ri, & per figura audirier. ra. 
Audicum efle,ouero audicum fuifle. profeto 
Auditum iri.Audior, uuol dire, io fono udito. Alcui te,csr 
efìèmpio declinerete tutti gli altri nerbi della Quarta ifnpet 
co.niugatione,come fono i fegucti. Aperior,apeiTris , fitto 9 
per efler aperto: Vcltior ueftiris , per efler ueliito : far perfet 
cior farcii is,pereifer pieno, to ejr 

Verbi declinati, furto alt4ttiva,& parte alla pafìm*. pivcho 
E* iono alcuni uerbbi quali ne' preteriti perfetti , & perfet 
deriuati loro fi declinano alla paffiua , & ne gli altri to 
eempi ali'attiua, come gaudeo , ilqual fi declina in Futi*- 
quello roodo* indicativo. to. 

- ><G a v D e Oj gaude$,gaudet. Pluralitcr gaudemus, 
gaudetis,eaudent. prefem 
Gaudebam, gaudebas,gaudebat. Pluraliter gaude- te, im 
bamus,gaudebatis,gaudebanr. P er fi* 

Gaudlisfum,gauifuses,gauifus eft.Pluralicer gauifi to. 
fumu$,gauifi eftis^auifi funt,ouero. 

Gauilus fubgauifus fuifti, gauifus fuit.PIf gauifi fui perfià 
musjgaiiifi fui fìis, gauifi fuerunt, ouero gauifi fuere. to. 

Gauifus er5, gauifus eras,gauifus erat. Pluralitcr ga Pi» 
uifi eramus>gauifieratìs,gauifierant,ouero. chepet 
Gauifus fueram, gauifus fueras, gauifus fuerat. Plf fatto» 
gauifi fueramus, gain fi fuerat is, gauifi fuerant. 

Gaudebo gaudebis gaudebit. Pluraliter gaudebi- Yvtu- 
mus gaudebitis gaudebunt. to. 

Imperativo. 

Gavde, gaudeat. Plf gaudeam* gaudete gaudeat. prefe* 

Gaudeto,gaudeto.Pluraliter gaudeamus gaudetote te. 
gaudento & gaudentote. futuro 

Ottativo. pfente 

Gavderem gauderes gauderet. Pluraliter gaude- & im 
remus gauderctis gaudercnt. prfe* 

Gauifus eflem,gauifusefles 3 gauifuscflet.Pluraliter to por 
gauifi efTemus,gauifi efTetis,gauifi eflènt,ouero. fitto 

Gauifus fui flem, gauifus fiii(Tes,gauifus fuifièt.Plura et pi* 
litcr gauifi fuiflèniiiSjgauifi fuifleti», gauifi fuiflent. thepot 

Gau- fitto. 
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¥»t»~ Gaudeam gaudeas gaudeac. Pluralicer gaudeamus 
r#» - gaudeacis gauoeant. 

Soggiuntivo. 

Trest Gavdiam gaudeas gaudeac . Pluralicer gadeamur 
te m im gaudeatis gaudeant. 

perfet Gauderem gauderes gaudcret. Pluraliter gaudere- 
to per rrais gauderetis gauderem • 

fctto. Gauifus firn, gauifus fis,gauifus fir. Pluralicer gauifi 
finnis,gainfitnis,gauifi fine, onero. 

Gauifus fuerim,gauifus fueris,gauifus fueric.Plura- 
Kcer gauifi fuerimus,gauifi fuerici$,gauifi fuerinc. 
Gauifus eflem,gauifus efTeSjgauifus eflet.Pluraliter 
Pri gaui(ì cflèmus, gauifi efl'etis,eauifi eflènr, ouero. 
the Gauifus fu iflem,gauifus fuifles, gauifus fuìflet. Plu- 
perfet raliter gauifi fuiflemuSjgauifi fuiflecis, gauifi fuiflent.v 
to. Gauifus ero,gauifus eris,gauifus eric. Pluralicer gauifi 
Taf*- erimuSjgauiheritiSjgauih erunr,ouero. 
jnt. Gauifus fuerojgauifus fueris,gauifus fuerit. Plurali- 
cer gauifi fuerimuSjgauifi fuerieisjgauifi fuerinc . 

Infinitivo. 

GAVDERE,Gauilumefl*e 3 ouero gauifum ftiifle. 
Trese Gauifum iri.Gaudeouuol dira, io mi fallegro,ò io fo- 
ri & no allegro. Al cui e(Tempio declinerete. Audeo audes ' f 
imper aufus fura per hauere ardire. Solco, foles , folitus ium, 
fetto per folcre. 

'ptrfet Fio partuiodi facio è uerbo anomalo , & declinafi au- 
ro ch'egli ne' precerici alla pafluia, in quetìo modo. 
pittcht ìndkatiuo . 

perfet F!to fisEe.Pluralirerfimusficisruint. 
t o. Fiebam fiebas fiebat.Plu.Éebamus flebatis fiebant. 
TrY«c Faftus fum, faftus es, faftus eft.Pluralrt^r fafti fu- 
ti im- musjfafti eftis,fafti funr,oucro. 
ferfet Faftus fui,faftus fuilti,faftus fuit.Pluraliter fafti fui 
toupet mus,fafti fuiflis,fafti fuerunc, ouero facìi fuerc. 
fetto Faftus eram, faftus eras, faftus erac.Pluralicer fafti 
f inche eramus/afti eratis,fafti eranr,ouero. 
'perfet Faftus fueram,faftus fueras,faftus fuerac. Pluralicer 
' to. fafti fueramus/a^ i fueratis/afti fueranc. 

Fiam 
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Fiara ficsfiet.Pluraliter rìemus fietis ficnt. future 

/[ ; Vi Q V f[ 3 Z l J ffeute 

Imperativo. futuro 

i • vJ e>ite 

F i fiat.Pluraliter fìamus fitefiant. et iper 

FitOjfico.Plurahter fìamus fìtoce fiunco^& fiuntotc . fette . 

Ottatiu.. 2f* 

et f>m 

Fierem, fieres fieret . Pluraliter fiereraus fìeretis che o 
fierent. - fett, . 

Fadus efl"em,faduscfses,fjdus eflèt. Plurali ter fa- Fra- 
tti elìemus,fadi efsecis,fadi efsenc,ouero. ro. 

Fadus fiufsem/adusfuifles,fadus fu \i\et. Plurali- prese* 
ter fadi fuiflèmus,fadi fuiflètis,fadi fuiflènt. te. 

Fiam has fìat. Pluralicer fìamus fiatis Sane i/*r - 

Soggiuntine. f ttt0 1 

F i a m fias fiat.Pluraliter fìamus fiatis fiant. 

Fiere fieres fieret.Pluralircr tieremus fìeretis fieret . 

Fadus dm., fadus fis , Mas fic. Piuraliter fadi fi - 
musjfacli (ìcis 3 fadi fint,ouero. 

Fadus fuerini, fadus fueris>fadus fuerit. Pluraliter pi» 
fadi fuerimus/adifueritis^adi fuerinr. che $ 

Fadus efllm,fadus effes,facìus eflèt . Pluraliter fa- fitto . 
di e(Iemus,fadie(letis,fadi eflen^ouero. ¥utu- 

Fadus fuiflèm,fadus fuiflcs,fadus fuiilèt.Pluraliter ro. 
, fedi fuiflemus/adf fuirtetis, fadi fdiùent. - : » • Vrese 

Fadus ero , fadus eris, ùàus eric . Pluraliter fadi te . 
erlmus,fadi eritis,fadi erunt,ouero. etìtnjg 
Fadus fuero,fadus fueris^fadus fuerir.Pluralicer fa fetto 
di fuerìmusjfadifueritis.fadi fuerinc. »/èi- 

Infinitive. 

Vi» 

Fieri. Fad uro efsejouero fadum fuilse» the t 
Fadù iri. Fio uuol diremo fono fatto , & è folo de* uer fette 
bi pafliui,che fìnifea in o,con fuoi cópofti^come Friee ¥utu 
fio 5 Tepetìo 5 5c fomigliaciji quali fi declinano come h'o re. 
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/ ■ . _ 

DE* VERBI IMPERSONALI. 

IV e r b i imperfonali fìnifcono in un de* feguen 
ti modi. 
In acrome delcftat. 
In eccome pcrtinct. 
In eft,come intereft. 
In ertjcome referr. 
In tur,come amatttr,& docetur. 

Adunque hanno due fini principali, uno nella lette 
ra tjl'altro nella fillaba tur. Quei, che finifcono nel 
la lettera t,(ì chiamano Imperfonali di uoce attiua,co 
medelecìat. Quelli, che finifcono nella fillaba tur , 
fono detti Imperfonali di uoce p.ìflìua, come amatur . 

I uerbi Imperfonali di uoce paflìua fono delle quat 
tro coniugationi de* uerbi terminati in o 5 & i uerbi im 
perfonali di uoce paffiua , fono delle quatro determi- 
nate in or,eccetto che alcuni anomali ,iqiiali imper 
fonali fi conolcanodi che coniugatione e 1 liano alla 
terza perfona loro. 

I uerbi imperfonali di uoce attiua della prima con- 
iugatione fanno nella terza perfona (ingoiare del pre 
fente in at,come ne moftra il feguente eflempio Dele 
dat,il qual fi declina in ciuelta guifa. 

Indienti**» 

Dei ectat, deleftabat, deleftauit , deleftauerat, 
deleéUbit. 

Imperativo* 

Dblectet 3 delegato. 

Ottéttiuo. 

Delectaret 5 delecìauiflef 3 dcle£tet. 

Soggiuntiuo. 

De l e ct et, deleftaret, delecìaueriCjdeleftauifTec, 
delecìauerit. 

Infinitivo, 

DELECTARE,delecìaui(Te,il qual manca di Futuro 

come tutti eli altri Imperfonali di uoce attiua. Al 
5 cui 



della lingva latina. is 

:uieflcmpio declinerete tutti gli altri Imperfonaii della pri- 
na coniugatione,come uacat,ipe<ftat , & gli altri fimili.Et co 
fi declinerete gli Imperfonaii della feconda , come pertinec , 
& della terza , come accidit , & della quarta , come expedit : 
cioè , per le terze perfone loro fingoiari à punto come il uer- 
bo Dele&at. 

Imperftnali anomali, 
N e gl'Imperfonali di uoce attiua fono cinque anomali : 
cioè , 

Intercft,interfuit,per eflèr'utile. 

Referr,reculit,per eflèr , utile,& per importare . 

Malefit,malefadum eft,per farli male. 

Benefit,benefa&um elt,per fard bene . 

Satisfit,fatisfadum eft,per fodisfarfi. 

Le declinationi de* quali uedrete nel terzo libro della lin- 
gua Latina. 

Onde nafeono i nerbi imperfonaii di noce attiua. 
G i i imperfonaii di uoce attiua nafeono da' perfonalilo 
ro : cioè , fono le terze perfone fingoiari di certi uerbi attiui , 
& neutri , come delegar , ch'c la terza perfona di delccìo,& 
iuuat,la terza di iuuo . 

Ve* uerbi imperfonaii di uoce pafìua. 

I Verbi imperfonaii di uoce paflìua generalmente nafeo- 
nodaogni uerbo terminato in o^che habbiail Nominatiuo 
agente. Nafeono adunque folamente da gli attiui, & da quei 
neutri, che hanno il Nominatiuo agente, eccetto alquanti. 

Nafeono gl'imperfonal idi uoce paflìua dal la terza perfo- 
na fingolare del prefente deprimitiui loro,aggiuntoui ut. Et 
cofi dì amat,terza perfona di amo, nafee amatundi docet,ter 
za perfona di doceo, nafee docetur; di legit, terza perfona di 
lego,nalce legitur: di audit, terza perfona di audio, nafee au 
ditur,& cofi da gli altri. , 

I uerbi imperfonaii di uoce paflìua da per fenon hanno 
retento , ne alcun'alrro tempo , che da elfo dermi, ma con 
aiuto del primo fupino del uerbo loro, & delle terze perfo 
ne del prefente di fum,& del preterito non folaméte non ne 
mancano, ma l'hanno doppio,& cofi doppio ogn'altro rem 
po, che dcriua da quello,come uedrete. 

4 x Prima 
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Vrima coniava* io ne de uerbi imper fonali di noce pafsiu*. 
I Verbi imp'erfonaìi di uoce palììua delia prima coniuga 
rione nnifcono nella prima uoce loro in atur, come ne mo- 
ftra il fedente ( iTcmpio, Amatur. il quale lì declina in que- 
fta gui fa. 

. Indicativo. 

Amatvr, amabatur,amatum eft,ouero amatum fuit,ama 
tuni crat,ouero amatum fucrac, amabitur. 

\mftratiu*. 

Ametvr, 4mator. 

Ottati**. 

AMARETVR^amatum effettuerò amatum fuifiet, ametur. 

T 5 ur, riputino. 

AMETVR 3 amaretur 3 amatum fit,ouero amatu fuerit,ama- 
tum eflet, oueto amatum ruiilet,amatum erit,oucro amatum 
fuerit . 

infinitivo. 

Amari, amatum efle,ouero amatum fuifle, 
Amatum iti. Amatur uuol dire amali, Al cui eflempio decli- 
nerete tutti gli. altri imperfonali di uoce paflìua della prima: 
comejOrnatu^ornatum eft, & ornatimi fuit.per ornarfi.Ca- 
tatur 3 catiratum eft 5 & cantacum fuit 3 per cantarfi . Domatur, 
^otrmum eil,& Jomitum fuit 5 per domarli . Et cofi decline- 
rete gl'I aipei fonali della fccóda, come Docetur,& della ter 
la come legitur, & della quarta,come auditur:cioè,per le ter 
a.e pedone ììu gol ari à punto, come amatur. 

Reftano gl'Imperfonali di uoce pafllua anomali, i quali 
declinerete poi nel terzo libro della lingua Latina. 

Rendette un i tttr fati f opra tutti gi'lm ber fonati. 

Ogni Imperfonale manca di tutte le perfone, eccetto 

che delle tetze (ingoia _ 
Quando il uerbo, onde nafee l'impc donale di uoce palli 
ua,non lia Supino^come timeo, & metuo, l'Imperfonale lue 
nonhapreterito r cometimetur 5 &metitur. 
i Quando il preterito dell* Imperfonale è tatto di lupino 
& di fum , il fu Pino fi può preporre : perche fi può dire ama- 
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cura eft,& eli amntum,amatum fuit,& fuit amatum : & c 
ne gli altri tempi denuati dal Preterito, & in ogn'aitro uer* 
bo limile. 

L'Imperatiuode gMmperfonali non ha piìì,chedue itoci, 
cioè la terza (ingoiare del prefente, & la terza (ingoiare dei 
futuro,come hauece ueduto. 

L'Infinito de gl'Imperlbnali di uoce attilla, è nmile all'in 
finito del uerbo ilio perfonale/md'egli nafce , eccetto che e' 
non ha futuro,come uedeite nel uerbo delccìat. 

L'Infinito de gl'lnaperfonali di uoce pafliua è fimile al ruc 
to all'Infinito de' ucrbi terminati iti or,& con" amatur ha l'In 
finito limile i quello del uerbo amor^Sf cofi gli altri. 

Niun uerbo Imperfonalc ha Gerundivo Topini , ò partici- 
pio di rado. 

De 1 Gerundi. 

Gétrvndi fono certe parole della lingua , deriuate da* 
nerbi periona!i,& terminare in di,m dum,in do, come amari 
di.amandum , amando : & fono tje , ò niuno, & non lì decli- 
nano. 

Ogni uerbo, che ha la prima perfona (ingoiare delMm- 
perfetco ha il Gerundio , perche e* nafce da quella , eccetto 
liim,& fìo,& uolo , co' Tuoi compolh , 1 quali hanno la detta 
perfona,& non hanno Gerundio. 

I Gerundi de* uerH della prima coniugatone , fanno m 
andi, come amandi,quei delle altre fanno in endi,come do- 
cendi,legendi,audiwndi . Ma i Gerundi di eo,is,co* luoi con 
pofti fanno in eundi,come eundi,eundu,eundo.Tranleundi , 
tranfeundum,tianfeun&>* Gerundi di eo,& Tranfeo , & na- 
fcono dalla prima (ingoiare del preferite non dilla prima dei 
l\Imperfetto,"come fanno gli altri. 

I Gerundi de gli aTtiui,palTìui, & neutri tranfitiui , & loro 
pattali, quanto alla uoce lono una medefima cofa , come ne 
moftraamandi,amandum,amando . Gerundiodi Amo,& a- 
mandi,amandum,amando.Gerundio di Amor. & cofi aran- 
di,arandurn,arando. Gerundio di Aratur, aranrur , fuo paffi- 
uo , i quali Gerundi , & di più quelli de* communi, poflòno 
diuenir nomi asgettiuij&cou* deci inar(i,comebonus,bona, 
bonum . eflèmpli gratia . Nominatiti© amandus, amanda , 

4 J aman- 
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amandam,& feguentemente per gli altri cafij& chiamanti al 
lora Gerundi nomi. 

I Gerundi de' deponenti diuentano artch'eflì tal uolta no 
mi aggettiui,& fpecialmente di quei deponenti , che hanno 
rAccufatiuo. 

DELLA SI GNI FI CATIONE DE' VERBI 
per ciafeuna perfona, & prima di 
amo amas* 

Indicativo * 

AM o , io amo, A mas,tu ami. Amatami « 

Amamus,noi amiamo. 
Amatis,uoi amate. Amant,amano. 
Amabamjo amaua. Amabas,tu amaui. 

Amabatjamaua. Amabamus,noi amauamo; 

Amabatis,uoi amauate. Amabant,amauano]. 

Amauijio amai, io ho amatorio hebbi amato. 
Amauiftijti! amarti ,tu hai amato,tu haueftì amato. 
Amauit,amò,haamatOjhebbe amato é 
Amauimus, noi amammo, noi habbiamo amato ,;noi ha- 

uemmo amato. 
AmauiitiSjiioi amafte^uoi hauete amato, uoi hauefte amato. 
Aniaueriu,ò amauerejamarono^hartoamatohebbero amato 
Amaueram,io haueua amato* 
AmaueraSjtu haueui amato. 
Amauerat , haueua amato. 
Amaueramus,noi haueuamo amato. 
Amaueratis,uoi haueuate amato. 
Amauerant,haueuano amato. 

Amabor,io amerò. A mabi$,tu amerai. 

Amabit,amerà. AmabimtiSjnoi ameremo. 

Amabiti$,uoi amerete. Amabunt,ameranno. 

Imperatiuo . 

AMA,ama. Amet,ami. Amemus,amiamo. 
Amate,amate. Ament,amino. 

Amaro,amerai. Amato,amerà. 
Amcmus,amcrcmo« Amatote,amerete. 

Aman 
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ÀmantO;& arcuino te, ameranno. 

Ottativo . 

AMAREMjioamaffi, 
Amares^tu amafli. 
^maret,ama(re. 
Amaremus.noi amaffimo. 
AmaretiSjiioi amafte. 
Amarcnt,amaflìno. 

Amauiflenuo hauefli amato, 
Amauifìesjtu hauefli amato . 
Amauifset,hauelte amato. 
Anuuif$emus,noi haueflimo amato. 
Amauiflècis,uoi hauefte amato. 
Amauiflentjhaueflino amato. 

Amcm,ioami. AmeSjtuami. Amet,ami. 

Amemus^oi amiamo. 
Ametisiuoi amiate. Ament,amiiio, 

Soggiuntivo. 

Amem,ìo ami. Ames,tuami. Aract^ami. 
Amemus,noi amiamo. 
Ametis,uoi amiate* Ament^amino, 

Amarem,io ama{Ti,io amerei. 
Amares 3 tuamafli,tuaroerefti. 
Amaret 3 amafle,amerebbe. 
A maremus,noi amaflÌmo 3 noi amaremmo « 
AmaretiSjUoi amalte ; uoi amareilc. 
Amarent,amaflìno,amerebbono. 

Amauerim,io riabbia amato. 
Amaueris 3 tu babbi amato> 
Amauerit^habbia amato. 
Amauerimus^noi habbiamo amato* 
Amaueritis 3 uoi habbiate amato. 
Amauerint,habbiano amato. 

AmauiUenvo hauefli amatorio harei amato. 
AmauifleSjtu hauefii amatogli barcfti amato. 
Ama;M(Tet,haudie amato,harebbe amato. 
Amauiflemus,noi haueflimo amato,noi haremmo amato* 
Amauifl'etiS^oi hauefte amato,uoi harefte amato. 

4 4 
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Amauiflent,haueflèro amato,harebbono amato . 

Amauero 3 io amerò,ioJiarò amato. 
Amaucris^tu amerai,™ harai amato. . 
Amauerit.,amerà,hauerà amato. 

Amauerimus^noi ameremo^noi haremo amato. ' . : 
Amaueritis,uoi amerete,uoi ha rete amato. 
Amauerint,ameranno,hauerjnno amato. 

Infinitivo. k 
Amare, amare. Amauifle,hauere amato. 

Amaturum,ouero amaturum elle, eifer per doner'amare ò 
hauer'ad amare. 

Al cui eirempioefporreteogni altro uerboattiuo,& neu- 
tro,* deponente,^ commune,pur ch'egli habbia la fianifi- 
catione attiua : aflomigliando diligentemente ogni pedona 
tóraaqucJte di amo^amas> tempo per tempo, - 
Significai ione di firn, per ci* fimi* per fona. 
Indicativo. 

bvM,io fono. Ufix fei. Efl, è. Sumus,noi fiamo. 
Ettis^oi fae.. /\ Suntibno. .... Eramjiocra. 
Eras,tu eri. Erat, era. eramus,noi erauamo • 
Eratis,uoi erauate.. Erant,erano. : j.ui 

Fui,io fui,iolono flato. 

Fuifti,tu fofti,tu lei flato. . , 
Fuit, fy, & è (lato. :.':":v^ ' 

Fuimus,noi fumir.o J noi fùnio flati* 
FuiAis,tioi foite^uoi fete. fiati. 
Fuerunt,& fuere,furono,& lono fiati. 
FueramioeraftatOé 

Fueras,tu eri fiato. Fuerac,era flato* 

Fueranuis 3 noi erauamo flati * 
Fueratisjiioi erauate flati* 
Fuerant,crano flati. * 

Ero,iofarò. Eris,tu farai. Erit,farà* 
Enmus >n oi faremo. Jbrms,uoi farete. Erunt,faranno* 

Imperativo* \ n K 

Sis,es;fij. Sit,fu. Simus,fiamo. Efte,fiate. Sint,fano. 
Etto/arai. Eflo,farà. Simus faremo. Eftote, farete. 
SjìuojÒ funtoce/aunno. 

Otta- 
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Ottdtmo. 

EssEMjio forti . Efses , tu fofsi . Efset foCsc . Efiemiis lai 
fofsimo . ef$etis,uoi fotte.Efseut 3 fofsino • 
Fuilsem,io fofse flato . 
Fuifses,tu folti flato. 
Fuifset,fofse flato, 
uifsemus noi foflìmo flati. 



i 



A 



fsetis , uoi fotte flati, r 
Fuifsent,fofscro flati, i' 1 :r. 
Sinico fia. Sis, tu fi; . Sit^fia. Simuf, noi damo. Siti$,«oi 
fiate. S intanano. 

Soggiuntiuo. 

SiM,io fia. Sis,tu fia . Sjs,fia.Simut , noi fìamo, Sitis, uoi 

fiate.Sint^luno. 
Efsem , io fofsi,io farei. 
Efses , tu folsbtu farefli . E fset/ofse, farebbe. 
Efsemus,noi foflìmo,noi faremmo. E/iecis uoi fofte,uoi fare 

fte.Efsent,folsero, farebbero. 
Fuerim , io iia flato /Fueris,tu fij flato. 
Fueiit,fia flato. Fuerimus,noi iiamo flati. 
FuentiSjiioi fiate flati. 
Fuerint,fiano flati. 

Fuifsem,io forti ftato,& io farei flato . 
Fuifses 3 tu forti flaco,& tu fateftc flato. 
>Fuifset,fofse rtaro,& farebbe flato. 
Fuilsemus,noi foflìmo flati, & noi faremmo flati* 
Fmfsetis,uoi fotte ftati,& uoi farefte ftati. 
Fuifsent, tolsero flati,& farebbero fiati* 
Fu ero io farò ,& io farò flato. 

Fi!eris,tu farai ,tu farai flato. A 

luerit fard, fa r a flato. 

Fucnmus, noi laremo,noi faremo ftati* 

FueVitis,uoi farete,uoi farete flati. 

Fuerint,faranno ftati. 

Infiniti*** 

E$$E,fore efsere. 
Fuifseef sere flato •. 

Fuiurtioi,ò Attutii efseperdouer'efscre, ò hauere ad efsere 

4 ri A SIG- 
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SIGNIFIC ATION E DI AMOR 
amaris > uerbo paflìuoper ciafcuna 

perfona. 

indicativo. 

AMor, io fono amato. 
Amaris,& amare,tu fei amato. 
Amatur,è amatOjS'ama.amafi, 
Amamur,noi fiamo amati. 
Amamini,uoi fece amati. 
Amantur,fono amati,s'amano amanfi. 
A mabar,io era amato, 
Amabaris,& amabare,tu cri amato. 
AmabaturjCraamatOjS'amauajamauafi. 
Amabamur,noierauamo amati. 
Amabaminijuoi crauate amaci. 
Amabantur,erano amati^'amauanojamauanfi. 

Amat 9 fum,ò amar* filtro fui amatolo fono fiato amato. 
Arnat* es,ò amat* fuifti,tu fofti amato,tu fei fiato amato. 
Amatus efi , ò amatus fuit,fu amatole fiato amato , amoffi , 
s'amò. 

Amati fumus,ò amati fuimus, noi fummo amati , noi fumo 
fiati amati. . 
Amati eftis, ò amati fuiftis , uoi fofte amaci , uoi Gate fiati 

amati. . 

Amati funt,ò amati fuerunt , ò fuere, : furono amati,fono iti 

ti amati 3 amaronfi,s'amarono. 
Amatus eraiT^ò amatus fueram,io era fiato amato. 
Amatus eras,ò amatus fueras,tu eri fiato amato. 
Amatus erat,ò amatus fuerat,era fiato amato. • J 

Amati eramus,ò amati fueramus, noi erauamo fiati amati 
Amati eratis,ò amati fueratis a uoi erauate fiati amati. 
Amati erant,ò amati fuerant 3 erano fiati amati. 

Amabor,io farò amato. 
Amaberisjò amabere,tu farai amato. 
Aimbitur/aràamato,ameraffi 3 s , anierà> 

Amabimurinoi' faremo amati. ; 

Amabi- 
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Amabimini,uoi farete amaci. 
Amabuntur/aranno arnati^ameran^s'amcraiiBO. 

Imperati»: 

Amar E,fij amato. 
Ametur,!ìa amato^amifi. 
Amemur 3 (ramo amaci. 
Arrumini,fiate amaci. 
Amentur,fiano amati,aininfi. 

Amator,farai amato. 
Amator, fora amato^araeraflu 
Amemur/aremo amati* 
Amaminor/arete amati* 
Amantor/aranno amati,ameranfi. 

Ottatiho. 

amareRj io foffi amato. 
AmareriSjò amarere^tu forti amato. 
Amaretur, forte amato . amarcmur 3 noi foflìmo amati. 
Amaremini^uoi fotte amati. 
Amarenttir 3 foflero amati. 

Amatus etf"em,ò amatus fuiflem 3 iofoffi Aito amato. 
Amatus efTes , ò amatus fuiflès,tu forti flato amato. 
Amatus effetto amatus fuifset,fofse flato amato . 
Amati efsemuSjò amati fuifsemus,noi foflìmo flati amati* 
Amati efsetis , ò amati fuifsetis,uoi folte flati amati. 
Amati efsenr,ò amati fuifscnt,fofsero (lari amati. 

Amer,io fia amato. 
AmeriSjò amcre,tu iìj amato* 
Ametur,fia amato,s'ami. 

Amemur,noi forno amati. 
Amemiohuoi fiate amati* 
Amentur,fiano amati Ramino. 

"• Soggiuntine 
Amer, io fia amato. 
Ameris,ò amere,tu fij amato • 
Ametur, fia amato^s'ami. 
Amemur,noi fiamo amati. 

Ameniinòuoi fiate amati . Amentur, fieno amati t s'amino . 
Amarcr,io forti amatolo farci amato. 

Amarari* 
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Amareri$,ò amarcre,tu forti amato,tu farcfti amato. 

Amareni rjbóeattwtò^ftrebbt amato. . ^ 

Amaremurmoi foffimo amati,nòt faremmo amati» 

Amareminijiioi folle amati,uoi fareftearriati. 

Amarentur,fofsero amari, farebbero amiti . " ^ 

Amatus firn, òamatus (ncrfmjo Gallato amato. 

Amatus fis , ò amatus fueris,tu fij ftato amato . 

Amatus Cityò amatus fiierit,(ia ttato amato. 

Amati fimus, carnati fuer!mus,noi (ìamo ftati amati . 

Amati fitis^ò amati fueritis,uoi fiate ftati amati. 

Amati (ìnt,ò amati fuerint,(ìano ftati amati. 

Amatus efsem, ò amatus fuifsem , io fofti ftato amatolo fa- 
rei itato amato. 

Amatus efies , ò amatus fuifses, tu forti (tato amato, tu fare- 
fti ftato amato. 

Amatus eflet,ò amatus fuiflet,foiYe ftato amato/arebbe fta- 
to amato. 

Amati efsemus,ò amati fuifsemus , noi fuffimo ftati amati , 
noi faremmo ftati amati. A 

Amaci eflTetis,ò amari fififsetis,uoi fofte ftati amati,uoi fare- 
fte ftati amati. 

Amati efsent,ò amati fujfsent, folsero Itati amaci, farebbero 
ftati amati. 

Amatus ero > ò amatus fuero , io farò amarono farò ftato a- 
mato, amatus eris.ò amatus fueris,tu farai amato, tu farai 
ftato amato 

Amatus erit,ò amatus fuerit,f*rà amato, farà ftato amato . 
Amati erlmiiSjò amati fuerìmus,noi faremo amati, noi fare- 
mo ftati amati. 

Amati eritis,ò amati fueritis,uoi firete amati, noi farete ftati 
amati. 

Amati erunt , ò amati fuerint , faranno amati , faranno ftati 
amati. 

Infinitivo* 

AMARi,efsere amato. 
Amatum efse,ò amatimi fuifse,efsere ftato amato. 
Amatum iri$hdtiere ad efser* amato, ò douer'efsere amato. 

Al cui efsempioefpoiTCte nella fignification Aia ogni 
thcttmft altro 
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Altro nerbo paffiuo. 

Signincationedi Dele&at imperfonale di uocc attiua. 

.indicativo. 

DELECTAT,dÌletta. 

Delectabat, dilettaua. 
Delcdauit, dilettò,ha dilettato. 
f)ele&auerat,liauea dilettato. 
Deleftabit,diletterà. 

Imperatine 

Delectet, diletti. 
Delegato, diletterà. 

Citatisi* . 

Delectaret ,dilettafle. 
JDelcdauilTet, hauelìè dilettato. 
Delettetjdiletti. 

Sogriuntiuo. 

- Delectet, diletti. 
JDeledaret, dilettaife^dilettarebbe, 
Dele&auerit,habbia dilettato. 
Dele<fkauiflet a hauel1e di Iettato r harebbe dilettato. 
Deledauent^diletterà, harà dilettato. 

Infinitivo. 

Delectare, dilettare. . 
Dele&auilìe,hauere dilettato. 

Alcuieflèmpio cfporrete nella fua fignificationc ogni al 
ero uerbo fomigliante. » 

Significatione di Amatur imperfonale di uocepafsiua. 

Indicativo, 
AMATVR,aman,s'ama. 

Amabatur,amauaG, s'amaiia. 

Amatum ei^ò amatum fuit,amofli 5 s'amò. 

Amarum erat , ò amatum fuerat, erafi flato amato , s'era fla- 
to amato. . 

Amabitur,ameraffi 3 s'anierà. 

Imperativo. 
Ametvr, amifi. Amator 3 ameraffi. 

Ottani»: 

AMARETVRjSamaflTc. 

Amatum 
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Amatum efl 'et,ò amatum fuifiet > fi fofTeftaco amato, 
AmeturjS'anii, 

Soggiuntiti. 

AMETVR,s'ami: 

Amaretur^anurebbefi^s'amaflc. 

Amatum fit,ò amacum fuerir,fi fia fiato amato . 

Amatum eflet , ò amacum fuiflèc,fi foffe itato amato farebbe 

fi itato amato, 
Amatum erit,ò amatum fuerit,s'ameràjfi farà amato. 

Infinitivo, 

Amari ,amarfi. 
Amatum effe , ò amatum fnifle a eflcrfi flato amato. 
Amatum iri ,douere amarfi^ò hauere amarfi . 

Al cui eflempio efporretc nella fua fignificatione ogni al* 
tro imperfonale fomigliante • 

Significatine de* Supini 

I L primo Supino ha la fignificatione della prima uoce 
dell'infinito del uerbo fuo; ponendoui folo un a , ò uno ad « 
auanti , perche 
Amatum,uuol dire ad amare , 
Doclum , ad infegnare # 
Le&um à leggere, 
Vapulatum , ad efler battuto « 
Venum.ad efler uenduto . 

L'ultimo fupino ha la fignificatione dell'Infinito del paffi 
no del Tuo uerbo nella prima uoce ponendoui folo un di 3 ò 
uno ad,innan*i : la onde . 
Amauijuuol dire 3 di eflère amato,ò ad eflère amato , 
Do£lu,di efler mfegnato,ò ad eflèr'infegnato; & cofi gli altri. 

Significai ione de f Gerundi. 
I L Gerundio fia la fignificatione del uerbo fuo : cioè 3 ac 
tiua,ò paflìua,come l'ha in uerbo,ondc e' nafee, la onde 
Amandi Gerundio di amo^uuol óre di amare, 
Amandum 3 amare, 
Amando 9 amandoj& amare.& 
Amandi gerundiodi Amor^uuol direni efler'amato. 
Amandum^eflèrc amato . 

Amandum.eflèndo amato:& cofi gli altri actiui, & paflìui. 

DF 
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DE' PARTICIPI, PARTE QVARTA 
Della Lingva Latina. 

Participi fono certe parole della lingua, che na* 

Ifcono da' uerbi , & da quelli riceuono il tempo , & la fi- 
gnificatione,& la coftru:tione,come uedrete.fc declinati 
<ì cornei nomi aggcttiui,anzi tanto fi aflomigliano à 
q"egli,che quafi chiamar fi poflono nomi aggettiui ,& fini- 
scono infette modi. 
I n ans come amans. 
In ens^come legens. 
In rus,come amaturus. 
In tus^come amatus. 
In fus,comeuifus. 
In xus,come fixus. 
In dus,come amandus,& fbmiglianti. 

I panicipi nafeono folamente da gli attiui , & da' neutri ; 
& i proprij luoghi doue nafeono fono le prime perfone An- 
golari de gli imperfetti ,& ifopini , eccetto il participio in 
dus,il quale nafee dal participio in ans , ò in ens , come ue- 

drete. ... 

Dalla prima perfona dell'imperfetto nafee il Participio 
in ans 3 & in ens, come amans , & legens , conuertita la filla- 
ba bam,in uno n,& uno s,& cofi. 
Di amabam ,fi fa amans. 
Di legebam,legens. 
Di dòcebam docens,& cofi gli altri. 

Nel uerbo eo is , & i fuoi comporti, fi leua la fillaba barn , 
& ponuifi cnSySc cofi. 
Di ibam,fifa iens. 

Di tranfibam,tranfiens. , f 

Dal primo fupino nafee il participio in rus,conuercito la 

m,inrus>laonde. 

Di amatum,fi fa amaturus. 

Di doctum^docturus. x . r 

Dall'ultimo fupino,ilquale finifee in tu , ò in fu , é in xu , 
nafee il participio in tus,ò in fus, ò in xus,aggùuw al topi- 
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no uno s, nella fine, cofi 
Di amatu, fi fa amatus. 
Diuifu,uifus. 
Di fixiijhxus. 

* Dal Genitiuo del participio in ans,ò in ens, nafce il parti 

Cfpio in dus,tis conuertito in <lus;& cofi 

1 Di amantis Genitiuo di amans,fi fa amandus. 

Di docentis Genitiuo di docens, fifa docendus . & cofi de 
glialttù ... , 

Mancando le parole , onde nafcono i participi , mancano 
ancora i participi > che nafcono da quelle, la onde mancando 
la prima perfona dell*imperfetto,mancajl participio in ans , 
ò in ens,che nafce da quella & mancando quetti maca il par 
ticipio in dus.Mancando i fopini, ò uno.di quelli , mancano 
t participi,che nafcono da eflì. 

] nerbi attiui neutri tranfitiui donano parte de* participi , 
che fanno à paffiuiloro : cioè, quegli che nafcono dal l'ul 
timo lupino , & dal primo participio, adunque amo dona al 
ho pafliuo amor , amatus, & amandus : & aro gli dona ara - 
tus,& arandus , & i finiti in ans, ò in ens, & in rus ritengono 
perfe. 

A* uerbi communi , & Deponenti fono donati i participi 
da* loro uerbi antichi. 

■ Il uerbo ha quando quatt o participi, quando tre , quando 
due,quando uno , & quando niuno. Quatto participi hanno 
folamente i communi , tre i deponenti , & certi neutri come 
Gaudco, due gli attilli , & i paflìui , & i neutri non mancanti 
di fopinoj uno gli attiuti, &i neutri mancanti di fupino,& i 
♦paflìui, & deponenti mancanti di preterito > & certi compo- 
ni di fum , come prolum : niuno gl'imperiali, & mcmim; 
con tutti gli altri uerbi , che non hanno, facultà di poterli 
formare, 

t; . :i>. : T>tcltnatione 4e* participi. 

I partecipi in ans,ò in cns, fono di una uoce fola,& decli- 
nami come gli aggettiui in ans,& in ens> ellempli gratia,ele 

fans,& prudens.Glì altri participi fono di tre uoci » & della 
fef 'inazióne feconda, jwi ma, & feconda^ la onde'fi declina- 
iv scoine bonus ì ona bonum . Vedete UdccJtnatione loro 
cu ' nel 
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ael terzo libro della lingua Latina. 

A ccidenti del Participi* 
i Gii accidenti del participio: cioè , quelle cofe,ehc aecag 
giono in eflb/ono feijgener^cafijfignificationij tempi,nurat 
n,& figure, 

Generi, C«/?,<*r ftgnificttionL 

I generi del participio fono quattro. 
Il mafculino,come amatus, feminino,come tmata,netitro e* 

me amatum,commune à tre,come amans. 

I Cafi del participio fono fei, come nel nome: cioc,il Nt* 
Genitiuo,Datiuo,Accufatiuo. Vocatiuo,& l" Ablatiuo. 

Le fignificationi de* participi fono tali , quali fono quelle 
de* uerbi loro: adunque i participi de gli attiui hanno la (igni 
ficatione atti ua , come ne moftra amans,& amaturus. Ama*, 
uuol dire,amate,amado,che ama,ò che amaua, & cofi s'cfpo 
ne ogni participio in ans,ò in ens.che fia d'attiua lignificano 
ne. Amaturus, uuol dir, per amare, perdouer*amare, che ame 
ra, ò che ha ad amare, & cofi s'efpone ogni participio iu ras , 
ch'c d'ateiua fignificatione. I participi de' pafliui hanno la fi- 
gnification paflìua, come ne inoltra amatus, & amandut . A- 
marus, uuol dir'amato, che fu amato.ch'è ftato amatolo ch'e 
ra (tato amato,& cofi s'cfpone ogni participio pafliuo finito 
in tuSyin fus,& in xus. Amadus, uuol dir, che farà amato,ch*è 
perdouer*eiTer , amato,cheè per eflèramato, che tutto torna 
in uno,& cofi s'efpone ogni participio paflìuo in dus. 

Tempi ttsumeri ,cj* figure, 

Irempi de' participi fono cinque,perche ogni participio! 
ans,& in ens, è di lépo prefente,& preterito imperfetto, co- 
me amans,& legens. Ogni participio in tus,in fus,& in xus,è 
di tempo preterito perfetto,^ più che perfetto,come amatus 
yifus, fixus.Ognt participio in rus, & in dus ,c di tempo futu- 
ro, come amaturus,& amandus, come fi uede per le lignifica 
tioni loro. 

I numeri de* participi fono due, il (ingoiare, come amans, 
il plurale comeamantes. le figure fìmilmente fono due , fem 
plice , come amans,compofta come peramans* 

II participio è cofi detto dalle parti, ch'ei piglia dal nome* 
& dal uerbo,che fono gli accidéci fuoi: dal nome piglia il gtf 

1 % firn* 



DP PRIMI PRINCIPIL 

nere, dal ucrbo il t<;mpo 5 & la fignificatione > & dal'un, & dal 
l'altro ii numero,& la figura . Molte uoci hanno faccia di par 
ticipio,& fono nomi^orae elegans,prudens, haftatus,& feri 
ptura,& altri notati nel terzo della lingua Latina. 

DELLE PREPOSI TIO NI PARTE QvIN 

TA DELIA UNGVA IATI N A • 

LE prepoficioni fono certe parolette della lingua inde- 
clinabiiUe quali,perciocne ordinariamente alle altre 
parole fi prepongono, prepofitioni fono chiamate • 
Queite fi trouano ulate in tre modi : cioè , ò co'l cafo , ò feri- 
na efTo,ò compofte. Quando elle hanno il cafo,ò elle hanno 
TAccufatiuo^ò l'Ablatiuo^ò l'uno,& l'altro . Quelle, che han 
no l'Accufanuo fi chiamano prepofitioni acculaciue : quelle, 
che hanno l'Ablatiuo, ablatiue:quelle, che hàno Tuno,& l'ai 
tro fono dette prepofitioni communi . Ma quando elle fona 
fenzacafo,& no fono compofte, fi chiamano auuerbi,& qua 
do elle fono compofte con altre parole,fi chiamano prepofl 
tioni compofte , auuenga che alquante di loro non fi trouino 
altrimenti, che compofte , come di tutte paratamente uedrc 
mo, cominciando dalle accufatiue. 

Frepofitioui accufatiue. 
L E prepofitioni acculatale : cioè , quelle,chc reggono lo 
Accufatiuo fono trentauna: cioè, quefte. 
Adjcheuuoldirejadal^appreho, 
Apud, appreflò 5 allato. 
Ante,innanzi,auanti. 
Aduerfus,& aduerfum,contra,& inuerfo, 
Cis, di qui. 
Citrali qua. 
Circum,inrorno. 
Circa, intorno,appreflb. 
Circiter,intorno. 
Contra,contra, & di rimpett#. 
Erga,inuerfo. 
Extra,fuora. 
In:e.-,infra. 

Intra, 
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Intra,dentro. 
Infra,difotto. 
Iuxta>appreflo,ò allato. 
Ob,per cagione,ò per amore. 
Proptcrjpcr cagionerò per amore. 
Ponè,doppo,& appreflb. 
Poit,doppo. 

Per,per,ò pel,ò permezo. 
Prope,appre{lb,ò allato. 
Prxter,eccetto,fuor che. 
Penes,appreiTo,& in podeftà. 

Secundum,fecondo,& appreflb. 

Secus, apprendo allato. 

Supra,fopra,ò difopra. 

Trans,di là. 

Vltra,dila. 

Vfqucinfino. 

, Vtepofitioni ablatiue. 

L 1 preponVoniablatiue:cioè,quclIe,che reggono l'Abla 
ciuo fono Quindici: cioè, quelle. 
A,che uuol dire da a ò dai. 
Ab,da,òdal. 
Abs,da.,ò dal. 
Cura,con,ò col,ò co. 
Coram,in p refenda. 
Clam,dì nafeofto. 
De,dc,òdi,òdel. 
E,da,ò dal. 
Ex,da,ò dal. 

Pro,in fcambio,ò in luogo. 
Pra?, innanzi, ò auanti. 
Palàm ,in prefentia. 
Abfque,fenza. 
Tenus,infino a. 

Vrepofitioni communi. 
Li ppofìtioni comuni fi chiamano quelle,che fono hora ac 
eufatiue, hora ablatiue, lequali fono Quattro,in,&':> ; fi.per,& 
fubter.In,uuol dire in,ncl,ne,lub, & lubter,(òtto,fiip 3 fupra. 

S ij l J re- 
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Vtepofithni fempre compofte. 

Li prepofitioni séprc cópoftc fono fei,di 5 dis,rc,fc a am,con. 

Vrepofitiout che non fi compongino mai. 
L E prepofitioni , che non fi compongono mai ( fecondo 
»oi ) fono quindici-cioc^lcfegucnti^bique^ducrfus, apud, 
circitcr^itra.curajerga^nfra^uxta^cncs^ponc, fecundum , 

{coiste. 

DB GLI AVVERBI PARTE SESTA 
Della Lingva Latina. 

GL i auuerbi fono certe parole della lingua indeclina- 
bili^ quali percioche nel parlare fi pongono allato 
a* uerbi,auanti,ò doppo,fono chiamati auuerbi, quali 
*duerba:cioc,allato a uerbi.Gli auuerbi fono di diuerfe ma- 
niere^ diuerfamence chiamati, fecondo i diuerfi,& uarij ef 
fettiloro.Sono adunque detti. 

Auuerbi temporali.come hodie , che uuoldire hoggi,& cras, 
domani. 

Auuerbi negatiui 3 come non,5t haud,che uogliono dire non. 
Auuerbi affermarmi, come profedo^ certc:cioè,certametc. 
Auuerbi interrogatiui,comc quare,& cur? perche .* 
Auuerbi uocatiui,come ò,& heus:cioè,ò,& olà. 
Auuerbi congregatiui,come fimul,& una,che uogliono dire, 

infieme. . . . 

Auuerbi fcparatiui,come fcorfus,& feparaum:cioe,da parte, 

& feparatamente. 
Auuerbi ^iuratiui,come poI,& xdepol,per lo dio poi luce. 
Auuerbi defideratiui,coroe urinamene muoI dire , Iddio uo- 

eliache. . r 

Auuerbi remiflìui,come ferè\& ferrne:cioé,quan. 
Auuerbi intentiu^come ualde,& admodum,che uoghop <U«> 

re grandemente. * 
Auuerbi uietanti,come ne,& neu^he lignificano no. 
Auuerbi dubicatiui , come forfan, &forhtan: attorie cùc • 
Auuerbi efortatiuUome eiaj&agèjhorsù. 
Auuerbi di fimilitudine,come fic,& ficuti,fi come. m 
Auuerbi eicttiui.come potius,* inscio*, più tofto, fc «u. 
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Auuerbi dimoltratiui, come cu, ecce:cioè,ecco. 
Aiiuerbi locali,eome ubi,& quo,doue. 
Auuerbi numerali,come lemel,& bis,una uolca,& due uolte. 
Auucrbi ordinali^come primo,& fccondo.la prima,& fecoa 
i dauolta. 

Auuerbi di quali tà,come bene,malc: cioè, bene, & male. 
Atmcrhi di quantità,come multum,& parum,molto Se poco. 
A uuerbi gentil i^come latine, latinamente. 
Auuerbi patri) y come Fiorentine^ Pifane,alla Fiorentina, 
de alla Pi lana. 

Auucrbi poi1èflìui,comeCiceroniane,Ciceronianamente, 
Auuerbi comparatiui,comedocìius, più dottamente. 
Auuerbi comparatiui diminutiui,corac longiufcule, più lun- 
ghettamente. 

Auuerbi fuperlatiui,come do&iflìme,dottiflìmameiite , più 

maniere ili Auuerbi non fono,ò poche. 
Gli Aggettiui della feconda communemente fanno gli au- 
- nerbi in e,come doctus,docìa,docìurn,che fa docìe . 
Gli Aggettiui della terza fanno gli auuerbi in ter, onde bre- 

uis,fabrcniter . 

Turte le parole tofeane, che finifeono in mète fono auuer 
hi in Jatino 5 come ne moftra dottamcnte,che in latino fi dice 
docle,& felicemente, felici ter. 

Tutte le parole tofcane,che finifeono in uoIta ? ò uolte,co 
me una uolra,due uolte, la prima uolta/ono auuerbi in lati- 
no numerali,ò ordinali. 

A celienti de gli auuer b L 

Gli accidenti de gli auuerbi fono tre, fpecie,fIgnificatio 
ni,& figure,le fpecie de gli auucrbi fono due, come nelle al- 
tre parti , perche de gli auuerbi fonoò primitiui,come farpe, 
o deriuatiui,come farpius. 

Le (ìgnificationi de gli auuerbi fono molte, percioche chi 
lignifica tempo,chi unacofa,chiun'altra,come potete ueder 
difopra nelle molte,& diuerfe maniere loro . 

Le figure de gli auuerbi, come nelle altre partirono due, 
£emplice,& comporta. 

Auuerbi femplici fono come docìc, & farpc:comp*fli , co- 
me perdotf c,& perfarpt. 

pel!* 
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DELLE CONIVNTIONI PARTE SET- 
TIMA DELIA IINGYA LATINA* 

COnivntioni fi chiamano certe parol ette della 
Kgua, le quali cógiungono infieme le altre parole,5c 
fono di tre maniere, / ppofitiue,foggiutiue,& comuni. 
Coniuntioni prepofiuue fi chiamano quelle 3 che fi prepógo 

no alle altre parole,come fono. 
Ac,atque,le quali uogliono dire,&. 
At,atqui,ail,fed:cioè,ma. 
Aut,uel,fiue,feu:cioe,ouero. 
Si,fin,che lignificano fé. 
Nec,neque,che uuol dire,ne. 
Cum,che fignifica,conciofia cofa che,& quando. 
Quin quinetiam,cbe uoglion dire,oltre a quello. 
Quacenus, infili' à quanto,ouero in quanto. 
Quia>perche:cioc,quel perche fi dice,quando fi rende ragio- 
ne d'alcuna cofa. 

Coniuntioni foggiuntiue , fi chiamano quelle,che fi fog- 
giungono: cioè, fi pongano doppo alle altre parole. Sono 
adunque contrarie alle fopradette,& fono quelle. 
Quidem, che uuol dire,ccrtamentc. 
Quoque, ancora. 

Autem,uero,che uoglion dire*ma. 
Enim,imperoche,& certamente. 
Ve,que,che uoglion dire,&. 
Ne,che uuoldire,dimmi,ouero. 

Quelle tre coniuntioni uItime:cioè,que,ue, ne, le quali fi 
chiamano particole inclinatiue, hano forza d'alterare tutta 
la general pronuntia della lingua Latina , la quale nella fine 
e graue,& quelle la fanno acuta, perche o^ni parola , che ha 
doppo fe una inclinaciua,ha l'accento nelVultima,come hab 
biam detto nel Quarto della lingua Latina. 
Coniuntioni communi , fi chiamano quelle , che fipoflbno 
preporre, & pofporre alle altre parole ad arbitrio noftro, 
come fanno le feguemi>& tutte le altri, fuor che le fopra* 
dette. 

Ergo, 



